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Viale Europa, 8 – 96010 Buccheri (SR)

Tel./fax: 0931 873049 –     sric815007@istruzione.it
Codice Fiscale 80002430892 – codice meccanografico SRIC815007
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ANNO SCOLASTICO 2010/2011
CHE COS’E’ IL POF?

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento con cui ogni scuola comunica e rende comprensibili anche ai non addetti ai lavori, ai genitori e al territorio, la progettazione educativa e didattica e le ragioni pedagogiche che la sostengono.
[image: image31.emf]Il Piano è discusso e approvato dal Collegio e dal Consiglio d’Istituto, fatto salvo il rispetto delle competenze reciproche.

Il POF è uno strumento comunicativo in continua trasformazione ed è costituito da tre parti:
a) la prima parte analizza il contesto socio-culturale in cui la scuola opera;

b) la seconda parte espone le caratteristiche principali dell’Istituto dal punto di vista culturale, educativo e pedagogico;

c)      la terza parte dà conto dei progetti che ogni anno vengono attivati, a partire dalle risorse e dalle necessità degli utenti.

Il POF è dunque un documento dinamico: la sua funzione è quella di registrare la vitalità della scuola e orientare il cambiamento, trovando un punto di incontro con il territorio e le famiglie.
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PREMESSA
Il nostro Istituto  promuove la formazione e l’educazione dell’allievo di scuola dell'infanzia,  primaria e secondaria di 1° grado in continuità con l’opera educativa della famiglia e attraverso un rapporto di collaborazione e di intesa, con la finalità di formare “l’uomo libero del domani” che, in modo responsabile, critico e attivo, sia partecipe della comunità locale, nazionale e internazionale. 

Il Piano dell’offerta Formativa costituisce un impegno operativo per tutti i docenti e per gli operatori della comunità scolastica e con questo documento si delineano diritti e doveri.

Nella definizione del POF sono coinvolti diversi organi collegiali: il consiglio di Istituto (che ne definisce gli indirizzi), il collegio dei docenti (che lo elabora), i consigli di classe e intersezione (che lo realizzano).

Il Piano ha lo scopo di realizzare le seguenti finalità:
a. realizzare la flessibilità, la diversificazione, l’efficienza e l’efficacia del servizio scolastico erogato;

b. integrare ed utilizzare al meglio le risorse e le strutture dell’Istituto;

c. coordinare l’attività della scuola con il contesto territoriale;
d. introdurre tecnologie innovative nell’attività scolastica.
Contesto socio- culturale – economico
L’Istituto comprende due Comuni: Buccheri e Buscemi

Buccheri e Buscemi, sono due comuni montani dell’entroterra siracusano, ricchi di  patrimoni paesaggistici,  di culture e tradizioni che meritano di essere  riscoperti, salvaguardati  e valorizzati. L’economia caratterizzante questi paesi va  da quella agricola a quella artigianale e commerciale. Da qualche decennio si sta  sviluppando anche se molto lentamente il turismo e l’imprenditoria. Discreto il lavoro nel settore terziario. Negli ultimi anni stanno emergendo organizzazioni culturali come “Athena”, “Madrigale”, “Corpo musicale Bellini”, “Unitre” per Buccheri e “Oratorio”, “Movimenti” e il “Gruppo giovanile Madonna del Bosco” per Buscemi anche se la maggior parte delle iniziative presentano un forte divario con l’istituzione scolastica, per cui   la scuola rimane, insieme alla famiglia, una delle poche istituzioni in grado di filtrare i messaggi provenienti dall’ambiente esterno e di offrire spazio alla sensibilizzazione culturale, facendosi ideatrice di progetti che coinvolgono le associazioni locali.

Il Piano dell’offerta formativa, elaborato dal collegio dei docenti, si propone di favorire tutte quelle iniziative atte a collegare e coinvolgere la Scuola con la realtà socio-economica che la circonda e, in base alle competenze professionali del personale, di offrire un servizio qualitativamente adeguato e tale da non poter  prescindere dall’individuazione dei bisogni educativi.

La comunità scolastica, dunque,intende perseguire i seguenti obiettivi generali:
· Scuola dell’educazione integrale della persona.
· Scuola orientativa che colloca nel mondo professionale e culturale.

· Scuola dell’identità.

· Scuola della prevenzione, del disagio e del recupero degli svantaggi.

· Scuola della motivazione.
· Scuola della relazione educativa.


L’Istituto Comprensivo è composto da un plesso di scuola dell’infanzia, uno di scuola primaria e uno di scuola secondaria di 1° grado a Buccheri e  altrettanti plessi a Buscemi 

SCUOLA DELL’INFANZIA BUCCHERI  VIALE EUROPA 

	1^SEZIONE
	2^SEZIONE
	3^SEZIONE

	27
	18
	15


                                                                                                   TOTALE ALUNNI  60

SCUOLA DELL’INFANZIA BUSCEMI  VIA MARCONI

	1^SEZIONE
	2^SEZIONE

	19
	18


                                                                                         TOTALE ALUNNI 37

SCUOLA PRIMARIA BUCCHERI  VIA GAGGINI

	1^CLASSE
	2^CLASSE
	3^CLASSE
	4^CLASSE
	5^CLASSE

	11
	18
	16
	14
	16


                                                                                                    TOTALE ALUNNI 75
SCUOLA PRIMARIA BUSCEMI  CORSO V. EMANUELE

	1^CLASSE
	2^CLASSE
	3^CLASSE
	4^CLASSE
	5^CLASSE

	10
	11
	11
	6
	9


                                                                                                    TOTALE ALUNNI 47
SCUOLA SECONDARIA DI  I  GRADO BUCCHERI  VIALE EUROPA

	1^CLASSE
	2^CLASSE
	3^CLASSE

	17
	18
	15


                                                                                           TOTALE ALUNNI 50

SCUOLA SECONDARIA DI  I  GRADO BUSCEMI

VIA MARCONI

	1^CLASSE
	2^CLASSE
	3^CLASSE

	12
	10
	15


                                                                                             TOTALE ALUNNI 37

	TOTALE ALUNNI 306


La presenza dei tre gradi di scuola favorisce il raccordo e la continuità educativa e garantisce l’unitarietà di intenti e interventi.

SPAZI COMUNI
Particolare attenzione verrà data all’organizzazione degli spazi esistenti nei vari plessi scolastici al fine di predisporre ambienti ricchi e stimolanti.

· Aule per il sostegno

· Spazi da adibire a giochi liberi ed organizzati

· Aule attrezzate per lo svolgimento di attività di Educazione tecnologica

· Palestra

· Biblioteca

· Sala riunioni 
· Aula multimediale 
PROGETTUALITA’
L’Istituto Comprensivo assume la strategia progettuale quale modalità di attuazione delle intenzionalità formative.

  Tutte le attività progettuali possono essere distribuito in quattro macroaree:
· LINGUISTICA

· SCIENTIFICA
· ESPRESSIVA

· SPORTIVA

COME UTILIZZIAMO  LE RISORSE
Compito della scuola è far emergere e valorizzare al massimo le potenzialità di ogni alunno e di ogni insegnante attraverso:

· La flessibilità didattica e organizzativa

· L’aggiornamento professionale

· Il potenziamento dei laboratori

· Il sostegno alle famiglie e agli alunni  in difficoltà
· La partecipazione a reti di scuole

· Lo sviluppo del ruolo negoziale della Scuola nel territorio

· La promozione e lo sviluppo della cultura della prevenzione

ORGANIGRAMMA
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DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof. Frazzetto Giuseppe

Orario di ricevimento:  martedì e venerdì h.9.00/11.00 a Buccheri
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Personale Ufficio di Segreteria
Orario di ricevimento: dal lunedì al sabato h. 9.00 – 13.30

                                    Lunedì e mercoledì h.15.00 – 17.00
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	AREA 1
	· Coordinamento e progettazione del POF.

· Valutazione delle attività del POF:

· Diffusione dei risultati dei progetti.

· Vigilanza dei plessi.

	AREA 2
	· Accoglienza nuovi docenti.

· Organizzazione corsi di formazione e aggiornamento.

· Cura e organizzazione di servizi di supporto alla didattica.

· Raccolta e distribuzione di materiale di autoaggiornamento.

· Cordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie.

· Gestione ed organizzazione del sito Web della scuola.

· Gestione della sicurezza.

	AREA 3
	· Coordinamento e gestione delle attività di continuità tra i diversi ordini di scuola.

· Coordinamento dell’attività di orientamento.

· Servizi di supporto all’apprendimento.

· Coordinamento sull’utilizzo della biblioteca.

· Contatti con l’equipe socio-psico-pedagogica.

	AREA 4
	· Contatti con Istituzioni ed Enti diversi.
· Coordinamento di iniziative ed attività in collegamento con il territorio.

· Coordinamento di progetti esterni e in rete.

· Organizzazione uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione.

· Gestione della comunicazione.
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DOCENTI  REFERENTI

	ENAM
	CIURCINA FRANCA 

	LEGALITA’ E BENI CULTURALI
	GIUDICE SIMONA

	SALUTE E AMBIENTE
	AURICCHIA  ANGELA

	EDUCAZIONE STRADALE 
	GERACI FRANCESCA

	PATENTINO ( Buccheri )
	PANE GIUSEPPE

	PATENTINO ( Buscemi )
	GERACI FRANCESCA

	ALUNNI H
	LEONE SEBASTIANO

	SOLIDARIETA’
	MALPASSO FRANCESCO

	AULA INFORMATICA
	TRIGILA ANGELA F.S.(Scuola Primaria Buccheri)

	
	PANE GIUSEPPE (Scuola Sec. 1 grado Buscemi)

	
	PANE GIUSEPPE (Scuola Sec. 1 grado Buccheri)

	
	BENNARDO MARINELLA (Scuola primaria Buscemi)

	REFERENTE ORIENTAMENTO
	CELESTI MARIA

	REFERENTE INVALSI
	BUCCHERI FRANCESCA

	ORARIO SCUOLA PRIMARIA BUCCHERI-BUSCEMI
	VISALLI M. GRAZIA

GALIOTO M. CARMELA

	ORARIO SCUOLA SECONDARIA 1 GRADO BUCCHERI-BUSCEMI
	BUCCHERI FRANCESCA

	REFERENTE SICUREZZA
	TRIGILA ANGELA

	REFERENTI  PROVE  DI  EVACUAZIONE
	RESPONSABILI DI PLESSO


COORDINATORI E SEGRETARI DI CLASSE E INTERSEZIONE
Scuola dell’Infanzia  e  Scuola Primaria
	ORDINE DI SCUOLA
	COORDINATORI
	SEGRETARI

	Scuola dell’Infanzia Buccheri   (tre sezioni )
	Ins. Ciurcina Franca 
	Ins. Zappulla Maria 

	Scuola dell’Infanzia Buscemi   (due sez. )
	Ins. Acquaviva M.Carmela
	Ins. Incardona Gaetana

	Scuola Primaria Buccheri  (classe I )
	Ins. Fallisi Francesca
	Ins. Pantano Nunzia

	Scuola Primaria Buccheri  (classe II )
	Ins. Manuele Maria Carmela
	Ins. Pantano Nunzia

	Scuola Primaria Buccheri  (classe III )
	Ins. Visalli Maria Grazia
	Ins. Spada Maria

	Scuola Primaria Buccheri      (classe IV)
	Ins. Trigila Angela
	Ins. Russo Biagia

	Scuola Primaria Buccheri  (classe V )
	Ins. Russo Biagia
	Ins. Trigila Angela

	Scuola Primaria Buscemi          ( classe I )
	Ins. Caristia Nuccia
	Ins. Santoro Pina

	Scuola Primaria Buscemi          ( classe II )
	Ins. Galioto M. Carmela
	Ins. Bennardo Marinella

	Scuola Primaria Buscemi       (classe III )
	Ins. Trigila Paolina
	Ins. Spinotta Concettina

	Scuola Primaria Buscemi       (classe IV )
	Ins. Spinotta Concettina
	Ins. Trigila Paolina

	Scuola Primaria Buscemi       (classe  V )
	Ins. Bennardo Marinella
	Ins. Caristia Nuccia
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COMMISSIONI E GRUPPI DI LAVORO
Nell’ambito del Collegio dei Docenti sono state costituite commissioni di lavoro che hanno portato ad una distribuzione di compiti e funzioni del personale docente.
· Registri: Pisano Maria Grazia, Buccheri Francesca, Zappulla Maria, Spada Maria.

· Orario docenti: Primaria Buccheri: Visalli Maria Grazia; Primaria Buscemi: Galioto Maria Carmela; Scuola Secondaria di 1° grado: Buccheri Francesca.

· Alunni H: Leone Sebastiano, Visalli Concetta, Arcieri Maria Carmela.

· Aree F. S.: Pane Giuseppe, Geraci Francesca, Russo Biagia, Fallisi Francesca, Ciurcina Franca, Incardona Gaetana, Spada Maria.

·  Rivisitazione POF e Progetti: Trigila Angela, Bennardo Marinella, Acquaviva Maria Carmela, Micca Mirella, Cappello Lucia, Costanzo Gaetano.

· Regolamento d’Istituto: Galioto Maria Carmela, Spada Maria, Trigila Franca, Zappulla Maria, Celesti Maria.

· Legalità: Malpasso Francesco, Giudice Simona, Spada Maria, Spinotta Concettina.
· Continuità: Celesti Maria, Giudice Simona, Russo Biagia, Bennardo Marinella, Cataldo Nella, Trigila Franca.
· Valutazione e autovalutazione: Vasile Carmela, Faraci Daniela, Pantano Nunzia, Trigila Paolina.
· Acquisti e collaudo: Galioto Maria Carmela, Pane Giuseppe, Vecchio Salvatore
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L’istituto comprende due plessi di Scuola dell’Infanzia 

Scuola dell’Infanzia Buccheri
DENOMINAZIONE         “Mons. Pappalardo”

UBICAZIONE                     Viale Europa

TEL/FAX                                 0931 / 873433  

 Scuola dell’Infanzia Buscemi       

DENOMINAZIONE          “Marconi”
UBICAZIONE                     Via Marconi
TEL / FAX                                 0931 / 878200

Nella scuola di Buccheri funzionano tre sezioni statali per fasce d’età; nella scuola di Buscemi due sezioni statali  per fasce d’età  4 - 5 anni (1a sezione) e 3 - 5 anni (2a sezione) 
FUNZIONAMENTO DEL TEMPO SCUOLA
Le sezioni di scuola dell’infanzia funzionano secondo il seguente modello orario:
· entrata h.   8,30

· uscita   h. 16,30 

Le amministrazioni dei due Comuni, Buccheri e Buscemi, per un ottimale funzionamento dell’orario scolastico provvedono all’organizzazione del servizio mensa per tutte le sezioni.

ORARIO  DI SERVIZIO DELLE INSEGNANTI 

Le sezioni funzionano ad orario  completo 8,30-16,30 con compresenza delle insegnanti dalle ore 11,30 alle ore 13,30. 
Il cambio di turno nel plesso di Buscemi si effettua ogni settimana mentre  nel plesso di Buccheri  a giorni alterni.
INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA

Nelle sezioni di scuola dell’Infanzia per il corrente anno scolastico presta servizio un insegnante di religione cattolica che svolge 90 minuti settimanali  di lezione per ogni sezione. Durante l’attività di religione, le insegnanti di sezione sono impegnate in attività alternative per i bambini che non si avvalgono dell’ I. R. C. e/o in attività di preparazione dei materiali didattici.
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA        
La programmazione educativa contestualizza e concretizza le indicazioni contenute nel programma con  riferimento:

· alle specifiche esigenze di educazione e di apprendimento dei bambini;
· alla domanda formativa delle diverse comunità locali.
La programmazione progetta esperienze formativo-educative che partendo dall’esperienza unitaria del bambino, si articolano per campi di esperienza, nei quali il bambino conferisce significato alle sue molteplici attività e sviluppa il suo apprendimento.
Il primo campo: 
Il sé e l’altro ( “È il campo nel quale i bambini esprimono le grandi domande esistenziali e sul mondo e nel quale apprendono i fondamenti del senso morale, prendono coscienza della propria identità, scoprono le diversità e imparano le prime regole necessarie alla vita sociale”.

Il secondo campo: 
Il corpo e il movimento ( “È il campo nel quale i bambini prendono coscienza ed acquistano il senso del proprio sé fisico, il controllo del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive e imparano ad averne cura attraverso l’educazione alla salute”.
Il terzo campo: 
Linguaggi, creatività, espressione ( “Questo campo d’esperienza riguarda i linguaggi visivi, sonori, corporei, mass-mediali la cui funzione educa al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà”.

Il quarto campo: 
I discorsi e le parole  (  “È il campo nel quale i bambini apprendono a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua e nel quale si avvicinano alla lingua scritta. Attraverso la conoscenza e la consapevolezza della lingua materna e di altre lingue consolidano l’identità personale e culturale e si aprono verso altre culture.

Il quinto campo: 
La conoscenza del mondo  (  “Questo campo d’esperienza riguarda l’esplorazione della realtà che il bambino compie imparando ad organizzare le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il comporre, il contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e parole”.

Riferimenti metodologici:
La metodologia della scuola dell’Infanzia  riconosce i suoi connotati essenziali:

· la valorizzazione del gioco come risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni;

· l’esplorazione e la ricerca che danno ampio rilievo al fare del bambino, alle esperienze dirette per attivare adeguate strategie di confronto, di situazioni, di problemi, di costruzioni di ipotesi ecc.

· la vita di relazione che favorisce varie modalità di aggregazione e un clima positivo;

· la mediazione didattica che mette in gioco l’attivazione di tutte le strategie e gli strumenti per orientare, sostenere, guidare lo sviluppo /apprendimento del bambino;

· l’osservazione, la progettazione, la verifica che permette di valutare le capacità iniziali, in itinere e gli esiti finali;

· la documentazione che consente di rievocare, riesaminare, analizzare, ricostruire socializzare l’itinerario didattico per gli insegnanti, i genitori, gli stessi alunni ed è valida al fine di favorire l’informazione e la continuità   educativa.

ESCURSIONI E VISITE GUIDATE:   

Buccheri-Buscemi

	USCITE DIDATTICHE
	· Visita ad un frantoio
· Visita al museo etno-antropologico di Buscemi
· Visita ad una azienda agrituristica o al villaggio “La Torre” di Palazzolo Acreide.

· Visita al museo Antonino Uccello di Palazzolo A.
· Bosco di Santa Maria a Buccheri
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L’istituto comprende due  plessi di Scuola Primaria

 Scuola Primaria  Buccheri 
       Denominazione      Scuola Primaria Statale “Marconi”
Ubicazione             contrada Piana 
Telefono e Fax       0931 873050 

E-mail                   scuolaelementarebuccheri@virgilio.it
Scuola Primaria Buscemi
    Denominazione     Scuola Primaria Statale “V. Emanuele” 
Ubicazione             Corso Vittorio Emanuele, 112 
Telefono e Fax       0931 878036
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ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA PER LA SCUOLA PRIMARIA
MONTEORE ASSEGNATO A CIASCUNA DISCIPLINA

	DISCIPLINA
	CLASSE 1^
	CLASSE 2^
	CLASSI  3^- 4^- 5^

	ITALIANO
	8 h
	7 h
	7 h

	INGLESE
	1 h
	2 h
	3 h

	ARTE e IMMAGINE
	1 h
	1 h
	1 h

	STORIA
	2 h
	2 h
	2 h

	GEOGRAFIA
	2 h
	2 h
	2 h

	MUSICA
	1 h
	1 h
	1 h

	MATEMATICA
	6 h
	6 h
	5 h

	SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
	2 h
	2 h
	2 h

	CORPO  MOVIMENTO  SPORT
	1 h
	1 h
	1 h

	TECNOLOGIA e INFORMATICA
	1 h
	1 h
	1 h

	RELIGIONE CATTOLICA
	2 h
	2 h
	2 h

	Ore opzionali
	3 h
	3 h
	3 h

	Totale ore
	30h
	30h
	30h


Ore opzionali

1. Lab. di arricchimento delle conoscenze logico-matematiche
2. Lab. di lettura e scrittura creativa
3. Lab. di arricchimento delle conoscenze storico-geografiche
	
	CLASSE   IV
	CLASSE   V
	CLASSE   III
	CLASSE   I

	Ins. “UNICO”

Manuele M.Carmela

TOTALE 22h
	MODULO
	Ins. UNICO

Visalli M.Grazia

TOTALE   21 h
	Ins. UNICO

FALLISI FRANCESCA

TOTALE  22 h

	ITALIANO       
	7 h
	INS.  A

Spada Maria

TOTALE  11 h
	INS.  A

Russo Biagia

TOTALE  12 h
	ITALIANO
	7h
	ITALIANO
	8 h

	ARTE E IMM.
	1 h
	
	
	ARTE E IMM.
	1 h
	ARTE E IMM.
	1 h

	SCIENZE  
	2 h
	
	
	MUSICA
	1 h
	MATEMATICA
	6 h

	MOTORIA
	1 h
	
	
	MATEMATICA
	5 h
	SCIENZE
	2 h

	MATEMATICA
	6 h
	ITALIANO
	7 h
	ITALIANO
	7 h
	SCIENZE
	2 h
	MOTORIA
	1 h

	MUSICA
	1 h
	MUSICA
	1 h
	MUSICA
	1 h
	MOTORIA
	1 h
	MUSICA
	1 h

	TECN. E INF.
	1 h
	ARTE E IMM.
	1 h
	ARTE E IMM.
	1 h
	TECN. E INF.
	1 h
	Ore opzionali
	3 h

	Ore opzionali
	3 h
	Ore Opzionali
	2 h
	Ore opzionali
	2 h
	Ore opzionali
	3 h
	ALTRO
	DOCENTE

	////////////
	/////
	INS.   B

Trigila Angela

TOTALE  8 h
	MOTORIA

 1 h

INS.   B

Trigila Angela

TOTALE  8 h


	ALTRO DOCENTE

Spada Maria

TOTALE  4 h
	TRIGILA 
	ANGELA

	ALTRO DOCENTE

Russo Biagia

TOTALE  4 h
	
	
	
	TOTALE
	5 h

	
	
	
	
	STORIA
	2 h

	
	MATEMATICA
	5 h
	MATEMATICA
	5 h
	STORIA
	2 h
	GEOGRAFIA
	2 h

	STORIA
	2 h
	SCIENZE
	2 h
	SCIENZE
	2 h
	GEOGRAFIA
	2 h
	INFORMATICA
	1 h

	GEOGRAFIA
	2 h
	INFORMATICA
	1 h
	INFORMATICA
	1 h
	/////////////
	//////
	ALTRO DOCENTE

PANTANO NUNZIA

TOTALE  1 h

	//////////////
	////////
	///////////
	///
	/////////
	////
	////////////
	////
	

	//////////////
	//////7
	///////////
	///
	/////////
	////
	/////////////
	/////
	

	////////////
	/////
	///////////
	///
	/////////
	////
	////////////
	/////
	

	ALTRO DOCENTE

Centorbi Sebastiano

TOTALE  2 h
	INS.   C

Russo Biagia

TOTALE  6 h
	INS.   C

Spada Maria

TOTALE  5 h
	
	INGLESE
	1 h

	
	
	
	
	///////////
	////

	
	
	
	
	///////////
	/////

	RELIGIONE C.
	2 h
	STORIA
	2 h
	STORIA
	2 h
	////////////
	/////
	///////////
	/////

	ALTRO DOCENTE

PANTANO NUNZIA

Inglese    2h


	GEOGRAFIA
	2 h
	GEOGRAFIA
	2 h
	ALTRO DOCENTE

Centorbi Sebastiano

TOTALE  2 h
	ALTRO DOCENTE

Centorbi Sebastiano

TOTALE  2 h

	
	MOTORIA
	1 h
	Ore opzionali
	1 h
	
	

	
	Ore opzionali
	1 h
	/////////
	
	
	

	
	ALTRO DOCENTE

Centorbi Sebastiano

RELIGIONE   TOTALE  2 h

PANTANO NUNZIA


	ALTRO DOCENTE

Centorbi Sebastiano

              RELIGIONE   TOTALE  3 h

Di cui  1 h di  LAB.

PANTANO NUNZIA


	RELIGIONE C.
	 2 h
	RELIGIONE C.
	 2 h

	
	
	
	ALTRO DOCENTE

PANTANO NUNZIA

INGLESE TOTALE  3 h

	
	
	
	

	
	INGLESE.
	3 h
	INGLESE.
	 3 h
	

	
	
	

	
	
	


Organizzazione oraria docenti/discipline scuola primaria di Buccheri

[image: image16.emf]  ALLEGATO______      ORGANIZZAZIONE     ORARIA    DOCENTI/DISCIPLINE     S C UOLA     PRIMARIA    DI     BUSCEMI   A.S. 2010/11  

CLASSE     I I  CLASSE     I II  CLASSE     IV  CLASSE     I  CLASSE      V  

Ins. “UNICO”   Galioto M.Carmela   TOTALE   22 h  MODULO  Ins. “UNICO”   Santoro Pina   TOTALE   22 h  Ins. PREVALENTE   Bennardo Marinella   TOTALE  1 6   h  

ITALIANO         7   h  INS.  A   Trigila Paolina   TOTALE  11 h  INS.  A   Trigila Paolina   TOTALE  11 h  ITALIANO  8   h  ITALIANO  7 h  

ARTE E IMM.  1 h     ARTE E IMM.  1   h  ARTE E IMM.  1 h  

INGLESE  2   h   MUSICA  1 h  STORIA  2   h  

MOTORIA  1 h   MATEMATICA  6   h  GEOGRAFIA  2   h  

MATEMATICA  6 h  ITALIANO  7 h  ITALIANO  7 h  SCIENZE  2 h  MUSICA  1   h  

SCIENZE  2 h  INGLESE  3 h  INGLESE  3 h  MOTORIA  1 h  TECN. E INF.  1 h  

TECN. E INF.  1 h  ARTE E IMM.  1 h  ARTE E IMM.  1 h  TECN. E INF.  1 h  Ore opzionali  2 h  

Ore opzionali  2 h  ////////////  /////  ////////////  /////  Ore opzionali  2 h  ALTRO  DOCENTE  

////////////  /////  INS.   B   Spinotta Concettina   TOTALE  11 h  INS.   B   Spinotta Concettina   TOTALE  11   h  ALTRO DOCENTE   Caristia Nuccia   TOTALE  6 h  P a ntano  Nu nzia  

ALTRO DOCENTE   Bennardo Marinella   TOTALE  6 h   TOTALE  8   h  

M AT E MATICA  5   h  

MATEMATICA  5   h  MATEMATICA  5 h  STORIA  2   h  SCIENZE .  2   h  

STORIA  2 h  SCIENZE  2 h  SCIENZE  2 h  GEOGRAFIA  2 h  Ore opzionali  1 h  

GEOGRAFIA  2 h  MUSICA  1 h  MUSICA  1 h  INGLESE  1 h  ALTRO DOCENTE   Caristia Nuccia   TOTALE  4   h  

MUSICA  1 h  MOTORIA  1 h  MOTORIA  1 h  Ore opzionali  1 h  

Ore opzionali  1 h  TECN. E INF.  1 h  TECN. E INF.  1 h  /////////////  /////  

////////////  /////  Ore opzionali  1 h  Ore opzionali  1 h  ////////////  /////  

ALTRO DOCENTE   Centorbi Sebastiano   TOTALE  2 h  INS.   C   Caristia Nuccia   TOTALE  6 h  INS.   C   Caristia Nuccia   TOTALE  6   h   INGLESE  3   h  

MOTORIA  1   h  

///////////  /////  

RELIGIONE C.  2 h  STORIA  2 h  STORIA  2 h  ////////////  /////  ///////////  /////  

 GEOGRAFIA  2 h  GEOGRAFIA  2 h  ALTRO DOCENTE   Centorbi Sebastiano   TOTALE  2 h  ALTRO DOCENTE   Centorbi Sebastiano   TOTALE  3 h  

////////////  /////  ////////////  /////  

Ore opzionali  2   h  Ore opzionali  2 h  

ALTRO DOCENTE   Centorbi Sebastiano   TOTALE  2 h  ALTRO DOCENTE   Centorbi Sebastiano   TOTALE  2 h  RELIGIONE C.    2 h  RELIGIONE C.    2 h  

 Ore opzionali  1 h  

  

RELIGIONE C.  2 h  RELIGIONE C.    2 h  


Assegnazione degli insegnanti alle classi e  delle relative discipline 

Il Dirigente Scolastico

Visto:

· l’organico d’Istituto dell’a.s. 2010/11;

· il Testo Unico 297/94;

· la circolare ministeriale sugli organici;

· l’articolo 2 della Legge finanziaria per il 2008(n° 244/07) comma 413;

· i criteri deliberati dal C. d’Istituto su  proposta del C. dei docenti;
decreta

per il corrente anno scolastico 2010/11, l’assegnazione dei docenti della Scuola Primaria alle seguenti classi:

Plesso di BUCCHERI

Classe 1a 
Fallisi Francesca – Trigila Angela -  Pantano Nunzia -  Centorbi Sebastiano
Classe 2a 
Manuele M.Carmela – Russo Biagia - Pantano Nunzia – Centorbi Sebastiano

Classe 3a
Visalli Maria Grazia - Spada Maria – Pantano Nunzia – Centorbi Sebastiano
Classe 4a  
Russo Biagia – Trigila Angela – Spada Maria – Pantano Nunzia – Centorbi Sebastiano

Insegnante di sostegno: Visalli Concetta

Classe 5a
Russo Biagia – Trigila Angela – Spada Maria – Pantano Nunzia – Centorbi Sebastiano

Plesso di BUSCEMI

Classe 1a
Santoro Pina – Caristia Nuccia – Centorbi Sebastiano

Classe 2a  
Galioto M.Carmela – Bennardo Marinella – Centorbi Sebastiano

Classe 3a
Trigila Paolina – Spinotta Concettina – Caristia Nucccia – Centorbi Sebastiano

Classe 4a
Trigila Paolina – Spinotta Concettina – Caristia Nuccia – Centorbi Sebastiano
Classe 5a
Bennardo Marinella - Caristia Nuccia – Pantano Nunzia – Centorbi Sebastiano
ORARIO SETTIMANALE
Gli alunni della Scuola Primaria di Buscemi hanno un orario strutturato su 30 ore settimanali:

· classi I – II – III – IV – V entrata 8,30 e uscita 13,30
Gli alunni della Scuola Primaria di Buccheri hanno un orario strutturato su 30 ore settimanali diversificato:
· classi I – II – III entrata ore 8,30 e uscita ore13,30
· classi IV - V entrata 8,15 e uscita ore 13,15. 

OFFERTA FORMATIVA

SCUOLA PRIMARIA
All'inizio di ogni anno scolastico viene espletato il progetto “Accoglienza” per rendere piacevole il percorso educativo agli alunni delle prime classi.
La programmazione educativa ha il compito di definire le scelte relative agli obiettivi fondamentali della scuola che possono essere distinti in formativi, culturali e sociali.

Finalità

· Accompagnare in modo significativo l’alunno nella costruzione di un proprio progetto di vita.

· Promuovere lo sviluppo equilibrato della persona.

· Favorire la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità al fine di poter effettuare delle scelte consapevoli. 

· Sviluppare la capacità di autonomia e del senso di responsabilità. 

· Armonizzare apprendimento e benessere complessivo, secondo i diversi ritmi dell’alunno in crescita. 

· Garantire una solida preparazione di base per poter affrontare in modo positivo le esperienze successive. 

· Far acquisire un valido metodo di studio e la capacità di lettura della realtà. 

· Sensibilizzare alle problematiche ambientali e sociali.

Attraverso

· L’accettazione, la fiducia il dialogo e la collaborazione nei rapporti tra insegnanti–alunni-genitori.
· La condivisione delle finalità educative, degli obiettivi e delle strategie, nella libertà di sperimentare e nell’esigenza di valorizzare le risorse individuali.

· Il confronto con il territorio; con gli enti locali, le associazioni culturali e sportive, le realtà economiche e produttive.

OBIETTIVI FORMATIVI 

· Riconoscimento della persona come soggetto portatore di valori originali, da cui deriva la promozione dell'abitudine al dialogo e al confronto, l'aiuto allo sviluppo della potenziale creatività del bambino, la valorizzazione della diversità, l'aiuto a superare punti di vista egocentrici. 

· Cooperazione per il benessere fisico, psichico, sociale dell'alunno, al fine di favorire la formazione di un'immagine positiva di sé, a promuovere l'attenzione ai problemi della salute e dell'igiene personale e a maturare la formazione di una mentalità civica ed ecologica. 

· Costituzione di una cultura della partecipazione e della responsabilità, da cui deriva la valorizzazione dell'iniziativa, dell'autodecisione, dell'aiuto reciproco; promozione della capacità di osservare, di esplorare, di riflettere e di intervenire sulla realtà; richiamo al rispetto delle regole di convivenza. 

Gli alunni della Scuola Primaria maturano la loro formazione attraverso: 

· Insegnamenti curriculari disciplinari obbligatori  (27 h);

· Insegnamenti opzionali scelti dalle famiglie (3 h);

· Insegnamenti extrascolastici facoltativi.

Insegnamenti curriculari disciplinari obbligatori:

	· ITALIANO
	· INGLESE

	· MATEMATICA
	· SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

	· STORIA
	· GEOGRAFIA

	· ARTE E IMMAGINE
	· MUSICA

	· CORPO MOVIMENTO SPORT
	· TECNOLOGIA ED INFORMATICA


ATTIVITÁ OPZIONALI PREVISTE:
1. Laboratorio di arricchimento delle conoscenze logico-matematiche.
2. Laboratorio di lettura e scrittura creativa.

3. Laboratorio per l’arricchimento delle conoscenze storico-geografiche. 
Il processo di alfabetizzazione culturale sarà diretto a favorire:

· L’acquisizione di tutti i fondamentali tipi di linguaggio.

· La padronanza dei quadri concettuali, delle abilità e delle tecniche di indagine essenziali alla comprensione del mondo naturale, artificiale e sociale.

L’educazione linguistica (ITALIANO) è compresa in un contesto più vasto che va dal letterario al pubblicitario. L’obiettivo è di “far conseguire la capacità di usare il codice verbale senza peraltro trascurare altri tipi di codici che sono complementari ad esso“.

Obiettivi:

· Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente.

· Leggere e comprendere testi di tipo diverso.

· Produrre e rielaborare testi scritti.

· Riconoscere le strutture della lingua e arricchire il lessico.
Lingua straniera (INGLESE) la cui finalità tende ad offrire un altro strumento di organizzazione delle conoscenze e permette al fanciullo di comunicare con altri attraverso una lingua diversa dalla propria consentendogli di comprendere altre culture ed altri popoli.

Obiettivi:

− Ascoltare e comprendere semplici messaggi.

− Leggere e comprendere brevi testi.

− Saper sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico gradualmente più ampio.
− Scrivere frasi e semplici testi.

L’insegnamento della matematica (MATEMATICA)  mira alla  “formazione di una struttura di pensiero razionale e critica” e tende a sviluppare la capacità di organizzare il modo di ragionare, di argomentare, di affrontare problemi usando un linguaggio e simboli specifici e  comprende l’aritmetica, la geometria, la statistica, il calcolo fino giungere  e ad una educazione logica.

Obiettivi:

− Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi.

− Padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto.

− Operare con figure geometriche, grandezze e misure.

− Utilizzare semplici linguaggi logici.

L’educazione scientifica (SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI) ha come obiettivo la capacità di rapportarsi con il mondo e di suscitare il rispetto per l’ambiente e la possibilità di rapporti con la realtà; di sviluppare la capacità di analisi della situazione ed i collegamenti dei dati dell’esperienza; di fare acquisire il possesso di tecniche d’indagine e di guidare al fare e al ragionare.
Obiettivi:

− Osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle.

− Riconoscere e descrivere materiali e fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico.

L’insegnamento della storia (STORIA) intesa come realtà del passato, come memoria collettiva o insieme di tradizioni culturali che incidono sul presente. Il suggerimento a promuovere la capacità di ricostruzione dell’immagine del passato riferendo i fatti al presente ci porta ad una didattica della Storia rispondente a parametri psicologici che consentono un’acquisizione non dogmatica dei fatti e creano capacità critiche nel fanciullo.

Obiettivi:

− Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi.

− Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni storiche.
L’insegnamento della Geografia (GEOGRAFIA) persegue il fine di interpretare i caratteri dei paesaggi geografici, di studiare i rapporti tra ambiente e società umane, di approfondire lo studio dei modi con cui gli uomini sono intervenuti sul territorio. L’obiettivo mira alla comprensione dell’interazione uomo – ambiente.

Obiettivi:

− Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con l’uso di carte  e di rappresentazioni.
− Orientarsi nello spazio utilizzando vari strumenti.
L’educazione all’immagine (ARTE E IMMAGINE) è diretta alla razionalizzazione dell’espressione artistica ed è estesa al disegno, alla pittura, alla fotografia, al cinema ecc. per la conquista dei diversi codici di espressione e per potenziare nel fanciullo la creatività espressiva e la potenza comunicativa.
Obiettivi:

− Produrre messaggi con l’uso di linguaggi, tecniche e materiali diversi.

− Leggere e comprendere immagini di diverso tipo.
L’educazione al suono e alla musica (MUSICA) ha come obiettivo la formazione mediante l’ascolto e lo sviluppo di capacità di percezione e di comprensione della realtà acustica e di fruizione dei diversi linguaggi sonori.

Obiettivi:

− Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali.
− Utilizzare voce  e semplici strumenti sia individualmente che collettivamente.
L’educazione motoria (CORPO MOVIMENTO SPORT) tende, oltre alla presa di coscienza dello schema corporeo, a favorire le attività di gioco – sport intese come linguaggio al pari degli altri e come mezzo di comunicazione e di relazione umana.

Obiettivi:

− Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse.

− Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettando le regole.
Tecnologia ed Informatica: l’approccio ai mezzi informatici consente agli alunni di riesaminare il proprio modo di pensare e di rielaborare il sapere, di progettare e di realizzare; inoltre fornisce loro nuove occasioni per lo sviluppo della creatività, dell’elasticità mentale e dell’apprendimento.
Obiettivi:

− Conoscere e interpretare il mondo fatto dall’uomo.

− Consultare e utilizzare prodotti multimediali.
L’insegnamento della religione cattolica (RELIGIONE)  (che è un insegnamento facoltativo di cui le famiglie possono scegliere di avvalersi o meno), favorisce gli atteggiamenti che avviano l’alunno ad affrontare la problematica religiosa: l’attenzione alla figura di Dio e ai valori dello spirito, il gusto del vero e del bene, il rispetto per chi professa altre religioni e per chi non crede, la solidarietà con tutti e in modo particolare con chi è fisicamente o socialmente svantaggiato.

Obiettivi:
− Conoscere, in maniera corretta, la Bibbia, i documenti principali della tradizione cristiana.

− Stabilire rapporti interpersonali e sociali.

− Prendere coscienza del proprio patrimonio culturale ed avvertire la necessità di conoscere realtà           diverse che possono favorire l’allargamento degli orizzonti culturali ai fini di un arricchimento della personalità.

VERIFICA E VALUTAZIONE
Nell’apprendimento entrano in gioco numerose variabili: cognitive, affettive, sensoriali, percettive e relazionali, che vanno controllate e registrate per mezzo di osservazioni continue e sistematiche. Oggetto, quindi della valutazione è il bambino nella sua complessità che verrà valutato tenendo conto:

( degli obiettivi di apprendimento definiti in termine di:
· conoscenze 

· abilità 

· competenze

( della maturazione personale in riferimento a:

· livello di autonomia e responsabilità

· capacità di iniziativa e organizzazione del lavoro

· grado di interesse, partecipazione e collaborazione

( del comportamento riferito a:

· capacità di relazionarsi con i compagni e con gli adulti

· rispetto delle regole e dell’ambiente

· impegno nel portare a termine le attività assegnate

Ogni osservazione e valutazione degli apprendimenti viene registrata periodicamente sul giornale dell’insegnante, tenendo conto prioritariamente dei processi di apprendimento di ogni alunno, dei percorsi individualizzati, della programmazione e della realizzazione delle attività previste. Le “osservazioni sistematiche” non hanno scadenze stabilite, poiché spetta ad ogni docente cogliere i cambiamenti più significativi nei processi di apprendimento dei propri alunni. Al termine di ogni quadrimestre è consegnato ai genitori, a scopo informativo, il documento di valutazione redatto collegialmente da tutti i docenti che comprende:

- il giudizio globale, formulato secondo le modalità deliberate dal Collegio dei Docenti, che è la sintesi delle osservazioni e rilevazioni effettuate dagli insegnanti nell’arco di quattro mesi, sul rendimento scolastico e sulla maturazione personale dell’alunno;

- la valutazione del comportamento, espressa con un giudizio analitico;

- la valutazione delle singole discipline, espressa in decimi che però non risulta essere la semplice media aritmetica delle rilevazioni in itinere perché tiene conto del livello di partenza, dei progressi in itinere e dell’andamento complessivo. Per quanto riguarda IRC la valutazione sarà espressa con un giudizio analitico.

 Inoltre alla fine di ogni bimestre sarà data ai genitori una comunicazione scritta sull’andamento didattico dei propri figli . 
	dieci
	Pieno e completo raggiungimento delle competenze relative agli obiettivi prefissati

	nove
	Complessivo raggiungimento delle competenze relative agli obiettivi prefissati

	otto
	Raggiungimento delle competenze relative agli obiettivi prefissati

	sette
	Parziale raggiungimento delle competenze relative agli obiettivi prefissati

	sei
	Essenziale raggiungimento delle competenze relative agli obiettivi prefissati

	cinque
	Parziale e frammentario raggiungimento delle competenze relative agli obiettivi prefissati

	Inferiore a cinque
	Mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati


Criteri di ammissione o di non ammissione alla classe successiva
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che hanno raggiunto i seguenti traguardi di apprendimento:

· possesso delle conoscenze di base relative agli argomenti trattati nelle varie discipline

· uso di un linguaggio chiaro e corretto

· capacità di operare semplici collegamenti.
La non ammissione alla classe successiva è un evento eccezionale e comprovato da specifica motivazione.

L’alunno non ammesso deve aver riportato in tutte le discipline una votazione di insufficienza piena, unita ad una valutazione negativa del comportamento. In tal caso, la decisione dovrà essere assunta all’unanimità dai docenti della Classe.

Relativamente alla frequenza degli alunni ai fini della validità dell’anno scolastico, il Collegio Docenti ha deliberato di derogare al parametro dei 2/3 delle presenze in casi eccezionali purchè le stesse non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa.

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE (Buccheri e Buscemi)
	Classi
	USCITE DIDATTICHE
	VISITE  GUIDATE
	PERIODO

	II e III
Buccheri

I,  II e III

Buscemi
	· Partecipazione ad una rappresentazione teatrale
· Visita al bosco di Santa Maria e Contessa.

· Mostra micologica a Buccheri


	
	Novembre-Maggio

	
	
	Palazzolo A. (villaggio “La Torre”) per partecipare alla realizzazione di una favola in costume con ambientazione medievale.
o

Viagrande: “La casa delle farfalle “

Giarre: acquario
	Aprile – Maggio

	IV e V
Buccheri- Buscemi


	· Mostra micologica a Buccheri


	Mozia e Saline di Marsala
o
Acireale (miniature) 
Etna (osservatorio astronomico)
oppure
Acicastello-Acireale
Taormina
	Novembre – Maggio

	Tutte le classi di Buscemi
	· Passeggiata naturalistica nel territorio.

· Partecipazione a uno spettacolo teatrale.
	
	Novembre - Maggio

	Classe II

Buscemi
	· Azienda Zootecnica “Liberto” contrada Migliorisi-Buscemi.

· Azienda casearia ovicaprina “Palmì” di Lissandrello G. Giarratana.

· Azienda agricola “Linzitto” o “Lea G”:


	
	Febbraio - Maggio




L’Istituto comprende due plessi di Scuola Secondaria di primo grado 
Scuola Secondaria di I grado Buccheri
    Denominazione:      Scuola Secondaria  di I grado Statale “G.Deledda”

    Ubicazione:              Viale Europa     
    Telefono e fax:         0931 / 873049 
Scuola Secondaria di I grado Buscemi
    Denominazione:      Scuola Secondaria di I grado Statale “G.Deledda”
    Ubicazione:               Via Marconi        
    Telefono e fax:          0931 / 878003
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

Classi prime e seconde e terze

Per il corrente anno scolastico viene attivato un modulo di 40 ore obbligatorie da svolgersi in orario antimeridiano e pomeridiano.

Sono previsti 3 rientri pomeridiani, il lunedì, il mercoledì e il venerdì, con il seguente orario:
Lunedì e mercoledì:
· 8:30 - 13:30 

· 13:30 - 14:30 (mensa)
· 14:30 - 16:30 
Venerdì:

· 8:30 – 13:30 

· 13:30 – 14:30 (mensa)

· 14:30 – 17:30
Solo per  le  classi III A e B sono previste N° 4 ore di compresenza settimanale dei docenti  (comprese nelle 40 ore).

Quest’anno, le classi I e II A e B, per completare le 40 ore, si avvarranno di 1 h di approfondimento di musica e di arte.
La seconda lingua  comunitaria è la  lingua francese.
ORGANIZZAZIONE  DEL SOSTEGNO

Nella scuola secondaria di primo grado di Buscemi opera un  insegnante di sostegno per un totale di ore 18
ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI
Le classi 1a, 2a e 3a di Buccheri e di Buscemi, nella dotazione organica, sono state autorizzate per un orario settimanale di 40 ore, classi attivate su regolare richiesta dalle famiglie, previa autorizzazione dell’U.S.P. Sicilia, comprensive delle ore destinate alle attività curricolari e al tempo dedicato alla mensa. 
 ORGANIZZAZIONE DISCIPLINE/DOCENTI SCUOLA SECONDARIA di 1^ grado
Scuola Secondaria di 1^ grado  di Buccheri:

CLASSE 1^A
	INSEGNANTI
	Ita.
	Ingl.
	Fra.
	Mus.
	A.I. 
	Mot.
	Sto.
	Ci.Co.
	Geo.
	Mat.
	Sc.
	Tec.
	R.C.

	GIUDICE SIMONA
	9h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	BUCCHERI FRANCESCA
	
	
	
	
	
	
	2h
	1h
	
	
	
	
	

	CELESTI MARIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	

	VASILE CARMELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7h
	2h
	
	

	CANNATA VITTORIA
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTANZO GAETANO
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	

	COPPOLA CAROLINA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3h
	

	MALPASSO FRANCESCO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1h

	PANE GIUSEPPE
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VECCHIO SALVATORE
	
	
	
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	

	PIRRERA CLAUDIA
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CLASSE 2^A
	INSEGNANTI
	Ita.
	Ingl.
	Fra.
	Mus.
	A.I. 
	Mot.
	Sto.
	Ci.Co.
	Geo.
	Mat.
	Sc.
	Tec.
	R.C.

	BUCCHERI FRANCESCA
	9h
	
	
	
	
	
	2h
	1h
	3h
	
	
	
	

	AURICCHIA ANGELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7h
	2h
	
	

	CANNATA VITTORIA
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTANZO GAETANO
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	

	COPPOLA CAROLINA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2h
	

	MALPASSO FRANCESCO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1h

	PANE GIUSEPPE
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VECCHIO SALVATORE
	
	
	
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	

	PIRRERA CLAUDIA
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CLASSE 3^A
	INSEGNANTI
	Ita.
	Ingl.
	Fra.
	Mus.
	A.I. 
	Mot.
	Sto.
	Ci.Co.
	Geo.
	Mat.
	Sc.
	Tec.
	R.C.

	CELESTI MARIA
	9h
	
	
	
	
	
	2h
	1h
	3h
	
	
	
	

	VASILE  CARMELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7h
	2h
	
	

	CANNATA VITTORIA
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTANZO GAETANO
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	

	COPPOLA CAROLINA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2h
	

	MALPASSO FRANCESCO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1h

	PANE GIUSEPPE
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VECCHIO SALVATORE
	
	
	
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	

	PIRRERA CLAUDIA
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Scuola Secondaria di 1^ grado  di Buscemi:

CLASSE 1^ B

	INSEGNANTI
	Ita.
	Ingl.
	Fra.
	Mus.
	A.I. 
	Mot.
	Sto.
	Ci.Co.
	Geo.
	Mat.
	Sc.
	Tec.
	R.C.

	GERACI FRANCESCA
	9h
	
	
	
	
	
	2h
	1h
	3h
	
	
	
	

	FARACI DANIELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7h
	2h
	
	

	CANNATA VITTORIA
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTANZO GAETANO
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGNELLO TIZIANA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2h
	

	MALPASSO FRANCESCO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1h

	PANE GIUSEPPE
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VECCHIO SALVATORE
	
	
	
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	

	PIRRERA CLAUDIA
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CLASSE 2^ B
	INSEGNANTI
	Ita.
	Ingl.
	Fra.
	Mus.
	A.I. 
	Mot.
	Sto.
	Ci.Co.
	Geo.
	Mat.
	Sc.
	Tec.
	R.C.

	CAPPELLO LUCIA
	9h
	
	
	
	
	
	2h
	1h
	3h
	
	
	
	

	FARACI DANIELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7h
	2h
	
	

	CANNATA VITTORIA
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTANZO GAETANO
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGNELLO TIZIANA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2h
	

	MALPASSO FRANCESCO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1h

	PANE GIUSEPPE
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VECCHIO SALVATORE
	
	
	
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	

	PIRRERA CLAUDIA
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LEONE SEBASTIANO (Sostegno alunno H ) 18 h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CLASSE 3^ B
	INSEGNANTI
	Ita.
	Ingl.
	Fra.
	Mus.
	A.I. 
	Mot.
	Sto.
	Ci.Co.
	Geo.
	Mat.
	Sc.
	Tec.
	R.C.

	GIUDICE  SIMONA
	9h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPPELLO LUCIA
	
	
	
	
	
	
	2h
	1h
	
	
	
	
	

	GERACI FRANCESCA
	
	
	
	
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	

	FARACI DANIELA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7h
	2h
	
	

	CANNATA VITTORIA
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTANZO GAETANO
	
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGNELLO TIZIANA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2h
	

	MALPASSO FRANCESCO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1h

	PANE GIUSEPPE
	
	
	
	3h
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VECCHIO SALVATORE
	
	
	
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	

	PIRRERA CLAUDIA
	
	
	2h
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Orario di ricevimento dei docenti 

della scuola secondaria di 1° grado

SEDE DI BUCCHERI
	DOCENTE
	MATERIA
	GIORNO
	ORARIO (dalle/alle)

	AURICCHIA ANGELA
	MATEMATICA
	LUNEDI’
	12.30-13.00

	BUCCHERI FRANCESCA
	LETTERE
	LUNEDI’
	11.30-12.30

	CANNATA VITTORIA
	INGLESE
	GIOVEDI’
	09.30-10.00

	CELESTI MARIA
	LETTERE
	MARTEDI’
	11.30-12.30

	COPPOLA CAROLINA
	ED. TECNICA
	LUNEDI’
	11.30-12.00

	COSTANZO GAETANO
	ED. ARTISTICA
	GIOVEDI’
	11.00-11.30

	GIUDICE SIMONA
	LETTERE
	MERCOLEDI’
	13.30-14.00

	MALPASSO FRANCESCO
	RELIGIONE CATTOLICA
	LUNEDI’
	11.00-11.30

	PANE GIUSEPPE
	ED. MUSICALE
	LUNEDI’
	11.30-12.00

	PIRRERA CLAUDIA
	FRANCESE
	MARTEDI’
	10.00-10.30

	VASILE CARMELA
	MATEMATICA
	GIOVEDI’
	10.30-11.30

	VECCHIO SALVATORE
	ED. FISICA
	MERCOLEDI’
	11.30-12.00


SEDE DI BUSCEMI

	DOCENTE
	MATERIA
	GIORNO
	ORARIO (dalle/alle)

	AGNELLO TIZIANA
	ED. TECNICA
	MERCOLEDI’
	11.30-12.00

	AURICCHIA ANGELA
	MATEMATICA
	MARTEDI’
	09.30-10.00

	CANNATA VITTORIA
	INGLESE
	LUNEDI’
	10.30-11.00

	CAPPELLO LUCIA
	LETTERE
	VENERDI’
	10.30-11.30

	COSTANZO GAETANO
	ED. ARTISTICA
	MARTEDI’
	11.30-12.00

	FARACI DANIELA
	MATEMATICA
	SABATO
	10.30-11.30

	GERACI FRANCESCA
	LETTERE
	MARTEDI’
	10.30-11.30

	GIUDICE SIMONA
	LETTERE
	MARTEDI’
	10.30-11.00

	LEONE SEBASTIANO
	SOSTEGNO
	
	

	MALPASSO FRANCESCO
	RELIGIONE CATTOLICA
	VENERDI’
	14.00-14.30

	PANE GIUSEPPE
	ED. MUSICALE
	SABATO
	11.30-12.00

	PIRRERA CLAUDIA
	FRANCESE
	LUNEDI’
	11.30-12.00

	VECCHIO SALVATORE
	ED. FISICA
	VENERDI’
	11.30-12.00


BUCCHERI
Classe 1°

Giudice Simona – Buccheri Francesca – Celesti Maria – Vasile Carmela – Cannata Vittoria – Costanzo Gaetano – Coppola Carolina – Malpasso Francesco – Pane Giuseppe – Vecchio Salvatore  Pirrera Claudia
Classe 2°

Buccheri Francesca – Auricchia Angela – Cannata Vittoria – Costanzo Gaetano – Coppola Carolina – Malpasso Francesco – Pane Giuseppe – Vecchio Salvatore – Pirrera Claudia
Classe 3°

Celesti Maria -  Vasile Carmela – Cannata Vittoria – Costanzo Gaetano – Coppola Carolina – Malpasso Francesco – Pane Giuseppe – Vecchio Salvatore – Pirrera Claudia

BUSCEMI
Classe 1°

Geraci Francesca – Faraci Daniela – Cannata Vittoria – Costanzo Gaetano – Agnello Tiziana – Malpasso Francesco – Pane Giuseppe – Vecchio Salvatore – Pirrera Claudia
Classe 2°

Cappello Lucia – Faraci Daniela – Cannata Vittoria – Costanzo Gaetano – Agnello Tiziana –   Malpasso Francesco – Pane Giuseppe – Vecchio Salvatore – Pirrera Claudia
Leone Sebastiano ( sostegno alunno H - 18 h )

Classe 3°

Giudice Simona – Cappello Lucia – Geraci Francesca – Faraci Daniela – Cannata Vittoria – Costanzo Gaetano – Agnello Tiziana – Malpasso Francesco – Pane Giuseppe – Vecchio Salvatore – Pirrera Claudia

INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE UNITARIA

La Scuola Secondaria di 1° grado, adeguando la sua azione alla realtà in cui si trova ad operare e alla figura del preadolescente con i suoi bisogni e curiosità, si propone di perseguire le seguenti finalità e obiettivi generali:

a) promuovere processi formativi che aiutino la crescita integrale, in tutte le direzioni, del preadolescente;

b) aiutare lo studente ad acquisire una visione chiara della realtà che lo circonda, per interpretarla e per inserirsi attivamente in essa;

c) favorire le iniziative del soggetto, mettendolo nella condizione di sviluppare capacità decisionali tali da poter operare scelte realistiche e consapevoli;

d) accompagnare lo studente nel processo della maturazione globale della sua personalità;

e) radicare conoscenze ed abilità, rafforzando il senso, la motivazione e l’utilità dello studio e degli apprendimenti;

f) intervenire mirando a rimuovere gli effetti negativi di condizionamenti sociali, culturali, dovuti a disabilità, o di qualunque altra natura, al fine di sostenere, recuperare e risolvere situazioni di svantaggio o di disagio.

Per rendere la scuola una comunità educante, aperta a tutti e attenta ai bisogni di ciascuno, si attiveranno tutte le strategie, iniziative ed attività che, sinergicamente, renderanno possibile il perseguimento delle suddette finalità, insieme agli obiettivi educativi e cognitivi di seguito indicati.

O B I E T T I V I    E D U C A T I V I  
Classi prime
1. Educare alla conoscenza di sé

2. Educare al rispetto di sé e degli altri
3. Educare allo studio e al lavoro
4. Educare al rispetto dell’ambiente
5. Conoscere l’offerta formativa della scuola e partecipare alla vita scolastica
Classi seconde

1. Educare alla conoscenza di sé
2. Educare al rispetto di sé e degli altri
3. Educare allo studio e al lavoro
4. Educare al rispetto dell’ambiente
5. Conoscere l’offerta formativa della scuola e partecipare alla vita scolastica
Classi terze

1. Educare alla conoscenza di sé
2. Educare al rispetto di sé e degli altri
3. Educare allo studio e al lavoro
4. Educare al rispetto dell’ambiente
5. Conoscere l’offerta formativa della scuola e partecipare alla vita scolastica

O B I E T T I V I     C O G N I T I V I  (Comuni a tutte le discipline)
1. CAPACITÁ  DI  COMUNICARE
2. CAPACITÁ  DI  OSSERVARE ED OPERARE ANALISI
3. CAPACITÁ  LOGICO-CRITICHE
M E T O D I    E    S T R U M E N T I

Come strumenti, oltre ai libri di testo, si useranno dizionari, giornali televisione, videoregistratore, palestra, computer, ecc.

Per il raggiungimento delle mete prefissate si farà uso:
1. della metodologia dell’esperienza che, partendo da situazioni motivanti per i ragazzi, li conduca ad approfondire, a riflettere, ad elaborare;

2. della metodologia della ricerca;

3. di dialoghi guidati, dibattiti su argomenti che permettano di condurre gli alunni alla comprensione di problemi sociali, culturali o di altra natura, ricercandone soluzioni coerenti;

4. della relazione scritta e orale;

5. di lavori individuali e di gruppo, in cui ciascuno dia il proprio contributo proporzionato alle caratteristiche e alle possibilità personali e sulla cui realizzazione i più dotati siano di aiuto ai meno capaci.

Le suddette metodologie non escluderanno la lezione frontale che sarà non solo mezzo di stimolo e di coinvolgimento ma anche di riscontro di una avvenuta ricezione.

Durante le ore di compresenza, oltre alle attività di recupero o potenziamento, le cui modalità si decideranno di volta in volta in seno ai consigli di classe, si effettueranno attività integrative, anche in base agli interessi e ai bisogni formativi evidenziati dagli alunni.

Le attività suggerite sono: drammatizzazione ed animazione, canti, attività artistiche, sportive e visite didattiche, anche finalizzate all’orientamento, gite e viaggio di istruzione.
V E R I F I C A    E    V A L U T A Z I O N E
Le verifiche, che utilizzeranno svariati tipi di prove formali ed informali, soggettive ed oggettive, saranno un momento di controllo ad ogni fase del lavoro, utile per il recupero tempestivo ed il conseguimento di ulteriori obiettivi, affinché gli alunni possano conseguire una preparazione spendibile nella realtà in cui vivono.

La valutazione terrà presente i seguenti criteri:

a. livello di partenza e ambiente socio-culturale;

b. capacità individuali;

c. comportamento disciplinare;

d. impegno e partecipazione.
A tal fine, data la diversità della preparazione di base e degli stili di apprendimento di ciascuno, i docenti useranno un linguaggio chiaro, comprensibile e accessibile a tutti onde consentire la partecipazione attiva al dialogo educativo e didattico.

Non saranno trascurati i diversamente abili e pertanto, d’intesa con gli insegnanti specialisti, saranno concordati adeguati contenuti, percorsi di apprendimento e obiettivi, momenti di partecipazione alle attività di tutta la classe onde coinvolgerli nel lavoro e nelle esperienze del gruppo di cui fanno parte.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

 Attività integrative destinate a tutti 

1. Iniziative per l’accoglienza e l’orientamento.
2. Attività di integrazione degli allievi e delle allieve con handicap, all’interno delle classi.

3. Attività di recupero e potenziamento.

4. Studio dell’informatica per l’acquisizione delle prime nozioni degli ambienti operativi del computer e dei programmi di normale utilità.
5. Partecipazione a progetti e concorsi.
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

Il Collegio, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 38, dell’O.M. no 38 del 18/02/1992, per valutazione degli alunni ha deliberato con  scadenza quadrimestrale per tutti gli ordini di scuola.
Al termine dei suddetti periodi, gli insegnanti  procederanno alle due valutazioni, che verranno riportate nel documento di valutazione  visionato dalla famiglia al termine del 1° quadrimestre e consegnato  al termine  dell’anno scolastico.

Dall'a.s. 2008/09, nella Scuola Secondaria di primo grado  la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi.

Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di licenza a conclusione del ciclo,

gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o

gruppo di discipline.

Viene poi ripristinato il voto di condotta, espresso in decimi, che concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e, se insufficiente, potrà determinare la non ammissione all’anno successivo.

Nel quadro finale si evidenzieranno, in un profilo conclusivo i progressi ottenuti a livello di partenza, gli interessi manifestati e le attitudini promosse, nonché le eventuali distanze degli apprendimenti degli alunni dai traguardi comuni, al fine di progettare nuove azioni da intraprendere.
Viaggio d’istruzione e visite guidate previste per Buccheri e Buscemi

	VISITE   DIDATTICHE
	· VALLE DELL’ANAPO

· NECROPOLI DI PANTALICA

· OASI DI VENDICARI

· TESTA DELL’ACQUA

· NOTO

· VILLA DEL TELLARO 

· MUSEODELLO SBARCO PRESSO LE CIMINIERE DI CATANIA

· CENTRALE IDROELETTRICA DI SOLARINO

· REDAZIONE DI UN QUOTIDIANO PER LE CLASSI DI SECONDA

· IL GIARDINO DI PIETRA DI SCIACCA E DI AGRIGENTO

· ORTOBOTANICO DI CATANIA



	VIAGGI  D’ISTRUZIONE
	GARDALAND,VERONA, VICENZA E VENEZIA

O
ROMA

O

MARCHE (MACERATA, ANCONA,FRASASSI E RECANATI)

O

EMILIA ROMAGNA  (RAVENNA E SAN MARINO).






I Progetti vengono realizzati per ampliare e arricchire il curricolo di studio e per realizzare esperienze formative significative.

 L’attività di progettazione si realizza secondo le seguenti linee guida:

· Finalità e obiettivi

· Contenuti

· Modalità educative e didattiche

· Tempi di realizzazione

· Valutazione e verifica

· Costi ( specificati nelle schede finanziarie depositate in segreteria )

Tutti i progetti nella loro completezza saranno realizzati con la copertura finanziaria dei Fondi per l’arricchimento e per l’ampliamento dell’offerta formativa.

Il nostro Istituto considera finalità generali del proprio operare pedagogico, i principi costituzionali che garantiscono il diritto allo studio per tutti i cittadini senza distinzioni.

Accogliendo e valorizzando le diversità individuali, intende promuovere lo sviluppo di una personalità in grado di interagire positivamente e di effettuare scelte sempre più consapevoli.
[image: image17.wmf]
Per la Scuola dell’Infanzia: 

· Progetto  “FESTE E TRADIZIONI” (Scuola dell’Infanzia di Buccheri e di Buscemi)
Per la scuola Primaria

· Progetto “FANTASTICO NATALE 2010” (Tutti gli alunni della Scuola Primaria di Buccheri) 
· Progetto “NATALE A TUTTO BLUES” (gli alunni delle classi II e V della  Scuola Primaria di Buscemi)
· Progetto “VIA CRUCIS VIVENTE” ( gli alunni delle classi 1a ,3 a ,4 a e 5 a della Scuola Primaria di Buscemi
Per la Scuola secondaria di primo grado

· Progetto “IL NOVECENTO” (Classi 1 a, 2a ,3 a della Scuola Secondaria di primo grado di Buccheri e  Buscemi)
· Progetto  “PATENTINO” finalizzato al conseguimento  del certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori (Classi terze 3e della Scuola Sec. di Buccheri e di Buscemi).

[image: image18.wmf]
PROGETTO SCUOLA DELL'INFANZIA DI BUCCHERI - BUSCEMI

	FESTE E TRADIZIONI


Responsabile progetto 

	Ins. Ciurcina Franca e Randone Maria


Obiettivi
	FINALITA'

· Sviluppare l'abitudine alla partecipazione cooperativa ai lavori di classe.

· Aiutarli a scoprire il passato, le proprie radici e quindi se stessi e la propria storia.

· Riconoscere le risorse e le potenzilità offerte dal territorio.

· Conoscere i simboli legati alla tradizione del proprio ambiente culturale.

OBIETTIVI

1. Raccogliere ricette antiche tramite interviste e ricerche di famiglia.

2. Riscoprire i sapori attraverso tradizioni popolari.

3. Realizzare piatti tipici.

4. Saper operare confronti tra passato e presente sulle feste religiose del proprio paese.

5. Acquisire la capacità di interpretare ed elaborare il dialetto siciliano.

6. Ricavare informazioni sull’abbigliamento del passato.

7. Condurre una ricerca storica relativa alla vita dei nonni (feste, balli, canti, mestieri…)

8. Ricercare, registrare, rielaborare testi appartenenti alla tradizione orale della (filastroche, proverbi, modi di dire).

METODOLOGIA

Ogni gruppo opera secondo un programmazione stabilita utilizzando materiali diversi e diverse tecniche grafico-pittoriche e manipolative. Saranno utilizzati testi sugli usi e tradizioni locali, fotografie antiche e visite al museo “Etno-antropologico” di Buscemi e al museo “A. Uccello” di Palazzolo.

DESTINATARI

Gli alunni delle sezioni di Scuola dell’Infanzia di Buccheri e di Buscemi.


Durata

	Il progetto sarà sviluppato durante l’intero anno scolastico.


PROGETTO SCUOLA PRIMARIA DI BUCCHERI
	FANTASTICO NATALE 2010


Responsabile progetto 

	Ins. Pantano Nunzia


Obiettivi

	FINALITÁ
· Sollecitare la fantasia e la creatività, attraverso il fai da te, con l’uso di materiale specifico.

· Saper realizzare oggetti vari.

· Sviluppare e sfruttare le potenzialità creative di ciascun alunno.

· Saper lavorare in gruppo e collaborare per un progetto comune.

OBIETTIVI

1. Prendere consapevolezza dei valori etico-religiosi della Santo Natale. 
2. Favorire, tramite i momenti di preparazione, l’occasione di aggregazione sociale.
3. Sviluppare le capacità attentive, percettive e rappresentative.
4. Utilizzare la pasta di sale e non per realizzare oggetti e addobbi.

5. Sviluppare l’organizzazione spazio-temporale memorizzando le varie fasi per la realizzazione della ricetta sulla pasta di sale.

6. Realizzare dei bigliettini augurali.

METODOLOGIA

Il percorso didattico è basato sulla realizzazione di addobbi natalizi, che andranno ad arricchire la nostra scuola.

Il progetto si fonda sullo sviluppo della creatività degli alunni e degli insegnanti per stare insieme e collaborare per un progetto comune. 
DESTINATARI

 Tutti gli alunni delle classi della Scuola Primaria di Buccheri.


Durata

	Il progetto sarà sviluppato nei mesi di novembre e dicembre.


PROGETTO SCUOLA PRIMARIA DI BUSCEMI

	“NATALE A TUTTO BLUES”


Responsabile progetto

	Ins. Bennardo Marinella


Obiettivi

	OBIETTIVI
· Favorire il pieno sviluppo delle potenzialità, spesso sommerse, di cui tutti gli alunni sono portatori. 

· Sviluppare la capacità di esprimersi attraverso la musica, il suono e il corpo.

· Potenziare le capacità di socializzazione e di cooperazione degli alunni. 

· Favorire la socializzazione tra alunni di classi diverse.

· Valorizzare le “diversità”, per un reciproco arricchimento.

· Acquisire una maggiore consapevolezza di sé degli altri.

· Accrescere l’autostima e la sicurezza personale.

· Suonare semplici brani con la tastiera, il flauto dolce, il kazoo e le percussioni. 

· Suonare semplici canzoncine (anche in polifonia).

ATTIVITÁ
· Promuovere un’attenta riflessione sull’importanza della varie festività e ricorrenze: festa di Natale,  festa del papà .

· Imparare a relazionare e a stare bene insieme.

· Lettura di semplici partiture ed esecuzione dei brani con la tastiera.

· Lettura di semplici partiture ed esecuzione dei brani con il flauto dolce.

· Esecuzione di semplici brani con il kazoo.

· Esecuzione di ritmi semplici e complessi per accompagnare i brani suonati

· Utilizzo dello strumentario ORFF.

· Coinvolgimento, se possibile, delle mamme degli alunni  che accompagneranno ritmicamente i brani suonati dai propri figli durante l’esecuzione del concertino per la festa dei papà.

· Esecuzione in pubblico dei due concertini: quello natalizio e quello per il la festa del papà.

DESTINATARI
I destinatari saranno tutti gli alunni delle classi II e V che, previa autorizzazione dei genitori, aderiranno al progetto.


Durata

	MESE: Dicembre


PROGETTO SCUOLA PRIMARIA DI BUSCEMI

	Via Crucis vivente


Responsabile progetto 

	Ins. Caristia  Nuccia


Obiettivi

	FINALITÁ
· Sensibilizzare gli alunni ai valori etico-religiosi della Pasqua

· Considerare i momenti di preparazione come occasione di aggregazione sociale

· Favorire la conoscenza e la divulgazione delle tradizioni culturali del nostro territorio

· Rivalutare il dialetto per non perdere le radici

· Conoscere la Novena dialettale recitata in chiesa

· Praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale

OBIETTIVI
a) Prendere consapevolezza dei valori etico-religiosi della Santa Pasqua. 
b) Favorire, tramite i momenti di preparazione, l’occasione di aggregazione sociale.
c) Conoscere la Via Crucis in dialetto come espressione della nostra tradizione
d) Sviluppare le capacità attentive, percettive e rappresentative
e) Sperimentare ed apprendere le tecniche di recitazione
f) Superare blocchi espressivi e comunicativi
g) Saper cantare per imitazione e saper modulare la voce nell’intonazione dei canti
h) Imparare a preparare scenografie.
i) Conoscere, memorizzare e saper recitare in dialetto la Via Crucis
j) Promuovere la collaborazione scuola/famiglia.
k) Favorire l’integrazione/collaborazione tra  Scuola Primaria, risorse ambientali ed Enti territoriali.
METODOLOGIA
Il progetto si svolgerà in due fasi:
· la prima fase prevede attività di conversazione e di riflessione sulla Pasqua e sulla Via Crucis , allestimento delle scenografie, e prove di recitazione e di canto per la memorizzazione dei testi;

· la seconda fase consisterà nella recitazione, per le vie del paese o in chiesa delle “stazioni della Via Crucis” e nell’esecuzione dei canti; per una suggestiva coreografia gli alunni indosseranno costumi tradizionali. In questa fase saranno coinvolti anche i genitori.
DESTINATARI

Gli alunni delle classi 1° – 3a – 4a – 5a.


Durata

	Il progetto sarà sviluppato nei mesi di febbraio, marzo e aprile


PROGETTO  SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  DI

BUCCHERI E BUSCEMI

	IL NOVECENTO


Responsabile progetto 

	Ins. Costanzo Gaetano


Obiettivi

	FINALITÁ
· Considerare i momenti di preparazione come occasione di aggregazione sociale.

· Creare  e rafforzare negli alunni la consapevolezza  che l’attività di drammatizzazione richiede impegno.

· Sviluppare fantasia e creatività.

· Prendere coscienza di sé e degli altri.

OBIETTIVI
1. Favorire, tramite i momenti di preparazione, l’occasione di aggregazione sociale.
2. Sviluppare le capacità attentive, percettive e rappresentative.
3. Sperimentare ed apprendere le tecniche di recitazione.
4. Superare blocchi espressivi e comunicativi.

5. Saper esternare sentimenti ed emozioni.

6. Potenziare delle capacità di esprimersi attraverso la musica, il suono e il corpo.
.
METODOLOGIA
Il progetto si svolgerà in due fasi:
· la prima fase prevede attività di conversazione e di riflessione sul tema da affrontare. Poi sipassa all’allestimento delle scenografie, e prove di recitazione e di canto per la memorizzazione dei testi;

· la seconda fase consisterà nella recitazione; per una suggestiva coreografia gli alunni indosseranno dei costumi e per questa fase saranno coinvolti anche i genitori.
DESTINATARI

Tutti gli alunni delle classi della Scuola Secondaria di 1^ grado di Buccheri e Buscemi.


Durata

	Il progetto sarà sviluppato nei mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio.


PROGETTO  SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  DI

BUCCHERI E BUSCEMI

	PATENTINO

Finalizzato al conseguimento del certificato di idoneità alla guida dei ciclomotori


Responsabile progetto 

	Ins. Geraci Francesca

Ins. Pane Giuseppe


Obiettivi

	FINALITÁ
· Sviluppare il senso di responsabilità del singolo, finalizzato all’acquisizione di un maggiore senso civico.

· Sensibilizzare alle norme di comportamento corretto per una migliore utilizzazione dello spazio stradale.

OBIETTIVI
1. Comprendere il concetto di educazione stradale.

2. Acquisire un comportamento corretto, responsabile e solidale nei confronti degli altri utenti della strada.

3. Imparare a valutare in modo obiettivo le proprie capacità e i propri limiti.

4. Conoscere i fattori di inquinamento legati al traffico veicolare.

5. Conoscere le conseguenze morali e legali relative all’omissione di soccorso.

6. Conoscere le situazioni fisiche e psicologiche che possono interagire con la guida.
METODOLOGIA
Il progetto si svolgerà in quattro moduli.

1^ modulo: segnaletica e norme di circolazione.

2^ modulo: norme di comportamento.

3^ modulo: cause di incidenti stradali.

4^ modulo: educare alla legalità.

DESTINATARI

Gli alunni delle classi della Scuola Secondaria di 1^ grado di Buccheri e Buscemi che ne faranno richiesta e che compiranno 14 anni entro il 31 agosto 2011.


Durata

	Il progetto sarà sviluppato  da febbraio a maggio.


PROGETTI CURRICULARI 

DELL’I.C. BUCCHERI-BUSCEMI

A.S. 2010/2011

	Progetto 
	Referente
	Finalità
	Destinatari

	LEGALITA’
	Prof. ssa Giudice
	· Recuperare i fondamenti della convivenza civile.

· Educare al senso di responsabilità individuale e al senso di solidarietà.

· Sviluppare una coscienza come processo di maturazione di una personalità in un contesto di libertà e democrazia.
	Tutti gli alunni

Della scuola dell’Infanzia,

Primaria e 

Secondaria di 1^ grado.



	UN LIBRO PER 

CRESCERE
	L’ins.

Russo
	· Sviluppare il gusto per la lettura individuale.

· Avvicinare la lettura consapevole e critica delle opere di narrativa.
	Gli alunni delle classi V della Scuola Primaria e le classi II della Scuola Secondaria di 1^grado.

 

	ORIENTAMENTO
	Prof. ssa

Celesti
	· Riflettere sul proprio rapporto con il futuro e con le scelte da compiere.

· Conoscere il sistema scolastico e

· il contesto socio-economico del proprio territorio.

· Acquisire consapevolezza delle proprie capacità.
	Gli alunni delle classi III della Scuola Secondaria 

Di 1^ grado. 



	GIOCO SPORT NELLA SCUOLA PRIMARIA
	Prof. Vecchio S.

	· Favorire attraverso l’attività motoria in forma prettamente ludica, l’acquisizione degli schemi motori di base.
· Scoprire il gioco come attività educativa nelle diverse fasi di crescita.

· Utilizzare l’attività ludica a sostegno dell’apprendimento didattico.
	Gli alunni della scuola primaria di Buccheri e di Buscemi.


PROGETTI IN RETE
	PROGETTO EDUCAZIONE STRADALE


Responsabili progetto:  Ins. Geraci Francesca

	PROGETTO PON-SCUOLA – P.O.R. SICILIA 2007/2013

Adesione manifestazione d’interesse per la realizzazione di piani integrati atti a garantire il successo formativo e scolastico degli studenti che si trovano in situazione di disabilità e/o a rischio marginalità sociale

Titolo del progetto:  IO SO COME FARE A…


	PROGETTI P.O.N.  2007/2013 


I  Progetti PON  coinvolgono  la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado di 

BUCCHERI e di BUSCEMI
Per il Piano integrativo FSE, per l’anno scolastico 2010/2011, sono stati autorizzati  i seguenti obiettivi:
Obiettivo C: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani.
AZIONE C1: Interventi per lo sviluppo delle competenze.
Titolo: “Dal linguaggio letterario al linguaggio visivo e multimediale”
Destinatari: Alunni delle tre classi della scuola Secondaria di 1° grado di Buscemi
Titolo: “Giornalisti in erba”
Destinatari: Alunni classe I Scuola Secondaria di 1° grado Buccheri
Titolo: “Giornalisti in erba classe seconda”
Destinatari: Alunni classe II Scuola Secondaria di 1° grado Buccheri

Obiettivo F: Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e inclusione sociale
Azione F1 – Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del   1° ciclo.
Titolo: “Teatrando”
Destinatari: alunni della Scuola Primaria di Buccheri e di Buscemi
Titolo: “Dalla natura alla natura”
Desinatari: Alunni della scuola primaria di Buccheri
N.1 Percorso formativo Genitori – Supporto alla promozione di atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e dell’istruzione
Titolo: “Laboratorio espressivo”
Destinatari: Genitori degli alunni di Buccheri e di Buscemi 
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SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO ( D.L.vo N° 81 del 09/04/2008)
Le misure di sicurezza, relative alle scuole previste dalla legge, chiamano in causa, quali diretti responsabili, nell’ambito delle specifiche competenze, sia gli Enti proprietari degli edifici scolastici,

sia i capi d’Istituto, questi ultimi individuati dalla legge con qualifica di”datori di lavoro” .

In ottemperanza al D.L.vo N°81/08 che prevede:

· un responsabile alla sicurezza

· la valutazione dei rischi contenente:
· l’individuazione dei possibili fatti dannosi

· il loro grado di probabilità

· l’indice di gravità degli stessi

· l’incidenza del fattore umano

· [image: image33.wmf]una relazione sui criteri seguiti

· un piano di misure preventive e protettive

· un piano d’interventi strutturali (da richiedere al Comune)
· un rappresentante della sicurezza

· le previste figure di pronto intervento

· un piano di educazione-informazione del personale e degli utenti

· un piano di evacuazione
è stato istituito un Servizio interno di Protezione e Prevenzione per la sicurezza dell’Istituto.

È stato, pertanto, messo a punto il Piano di Valutazione Rischi, che prende in esame le possibilità di pericolo esistenti nei locali scolastici (durante le varie attività) ed indica le procedure di sicurezza messe in atto per eliminarle e/o ridurle al minimo.
Tale piano è a disposizione delle Autorità competenti e di tutti coloro che volessero conoscerlo nei particolari.

[image: image20.emf]
I plessi scolastici sono stati analizzati dal punto di vista strutturale e planimetrico.

È stata predisposta specifica carta grafica a livello generale e settoriale e ogni aula è stata fornita di indicazioni di via di fuga.
PROVE DI EVACUAZIONE

E’stato approntato un piano di evacuazione, differenziato per i vari  plessi che evidenzia le predisposizioni organizzative da porre in atto ed indica le azioni da compiere per consentire, in caso di situazioni di calamità, l’evacuazione ordinata e tempestiva della popolazione scolastica presente nell’edificio.

Pertanto periodicamente saranno effettuate prove di evacuazione ordinata.

Il piano può subire modifiche a seguito di suggerimenti di personale tecnico specializzato.
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Gli insegnati illustreranno periodicamente alle classi: 
a) Il concetto di sicurezza.

b) Cosa significa “Piano di evacuazione” e come è strutturato.

c) I comportamenti da tenere in caso di necessità e in situazioni di emergenza.

d) Le modalità di svolgimento delle esercitazioni pratiche.

e) Le norme di sicurezza e le vie di fuga indicate dai cartelli affissi in ogni aula e nei corridoi.
IPOTESI  DI  EVACUAZIONE
[image: image21.jpg]
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Riunioni periodiche di prevenzione al personale docente e non docente.

Per gli alunni: sensibilizzazione e formazione da parte dei docenti.

Prove di emergenza ed evacuazione parziali e generali nell’a.s. in corso.

ALLARME

È dato immediatamente, come dovere primario dal personale scolastico che per primo rilevi il pericolo. Il segnale è emesso dal campanello con suoni interrotti e ripetuti.


DOCENTI           
Sono responsabili della loro classe o comunque degli alunni loro affidati.

In caso di allarme alternato, l’insegnante, che si trova in classe, ordina agli alunni di  rifugiarsi sotto i banchi. Al secondo allarme ordina all’alunno apri-fila e agli altri di recarsi senza correre o agitarsi alla porta dell’aula; mentre il serra-fila, verificato che nessuno è rimasto in classe, si unisce ai compagni per, in fila indiana dirigersi subito verso l’uscita d’emergenza.  

Fuori dalla scuola ogni insegnate ha l’obbligo di mantenere i suoi alunni in gruppo, accompagnandoli nel luogo indicato nel piano di evacuazione.

Il docente, rassicurati gli alunni, li invita a mantenere la calma e ad astenersi da risse inutili e pericolose; inoltre egli porta con sé il registro di classe,  chiama l’appello, compila il verbale in possesso nella classe o sezione dove sta svolgendo l’attività didattica.

ALUNNI

Gli alunni, sentito il segnale d’allarme, devono interrompere ogni attività, non recuperare oggetti personali e seguire le indicazioni date dai docenti nelle esercitazioni effettuate durante  le prove di evacuazione nell’a.s. in corso.

PERSONALE NON DOCENTE

I collaboratori, dopo l’allarme hanno l’incarico di aprire immediatamente le porte antipanico e verificare che all’interno dell’edificio non sia rimasto nessuno o di eventuali feriti.

Il personale ATA d’ufficio ha il compito di chiamare i numeri di pronto intervento.

In caso d’incendio deve attivare gli estintori.
In mancanza di personale ausiliario, a tali compiti provvederanno i docenti addetti o altro personale della scuola precedentemente formato, fermo restando l’obbligo primario di tutela dei minori loro affidati.

ESTINTORI
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Per  il corretto utilizzo degli estintori, il personale, i collaboratori scolastici in particolare, dovranno essere informati sul corretto uso degli stessi, con incontri programmati nel corso dell’anno.

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Ai sensi del Dlgs 81/08, il Dirigente Scolastico, nella sua qualità di “ datore di lavoro”, è responsabile del servizio di prevenzione e protezione nella scuola, dandone comunicazione all’Ispettore del Lavoro ed all’UNITA’ SANITARIA competente.

Per la predisposizione dei piani di sicurezza dei vari plessi, la scuola si avvale della competenza di un esperto esterno (RSPP) Architetto Salvatore Virzì.
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE NELLA SCUOLA   

Il Dirigente Scolastico nella sua qualità di “datore di lavoro”, considerate le caratteristiche e mansioni dell’ Istituto, organizza il Servizio di Prevenzione e Protezione nella scuola, designando le seguenti Figure Sensibili:
Infanzia e Secondaria di 1^ grado di Buccheri - Viale Europa, 8
	Incarico
	Primo nominativo titolare
	Mansione
	Secondo nominativo sostituto
	Mansione

	Coordinatore procedure emergenze - Responsabile Sicurezza
	Buccheri Francesca
Ciurcina Franca
	Docente
Docente
	Costanzo Gaetano
Cataldo Sebastiana


	Docente
Docente

	Chiamate soccorso
	Incardona Antonella
Amenta Salvatore

Cataldo Angela

Valente Adolfo
	D.S.G.A.
Ass.Amm.vo

Ass.Amm.vo

Ass.Amm.vo
	Incardona Antonella
Amenta Salvatore
Cataldo Angela

Valente Adolfo
	D.S.G.A.
Ass.Amm.vo

Ass.Amm.vo

Ass.Amm.vo

	Allarme
	Bufolino Vito
Mazzone Orazio

Daquino Vittoria
	Coll. Scolastico
Coll. Scolastico

Coll. Scolastico
	Bufolino Vito
Mazzone Orazio

Daquino Vittoria
	Coll. Scolastico
Coll. Scolastico

Coll. Scolastico

	Interruzione Energia elettrica
	Bufolino Vito
Mazzone Orazio

Daquino Vittoria
	Coll. Scolastico
Coll. Scolastico

Coll. Scolastico
	Bufolino Vito
Mazzone Orazio

Daquino Vittoria
	Coll. Scolastico
Coll. Scolastico

Coll. Scolastico

	Prevenzione e Incendio
	Buccheri Francesca
Ciurcina Franca
	Docente
Docente
	Costanzo Gaetano
Cataldo Sebastiana
	Docente
Docente

	Primo Soccorso
	Bufolino Vito
Mazzone Orazio

Daquino Vittoria
	Coll. Scolastico
Coll. Scolastico

Coll. Scolastico
	Bufolino Vito
Mazzone Orazio

Daquino Vittoria
	Coll. Scolastico
Coll. Scolastico

Coll. Scolastico

	Primo Soccorso Handicap
	Buccheri Francesca
	Docente
	Pane Giuseppe
	Docente



Primaria Buccheri – Contrada Piana

	Incarico
	Primo nominativo titolare
	Mansione
	Secondo nominativo sostituto
	Mansione

	Coordinatore procedure emergenze - Responsabile Sicurezza
	Trigila Angela
	Docente
	Russo Biagia
	Docente

	Chiamate soccorso
	Pavano Grazia
	Coll. Scolastico
	Spagnolello Rosa
	Coll. Scolastico

	Allarme
	Pavano Grazia
	Coll. Scolastico
	Spagnolello Rosa
	Coll. Scolastico

	Interruzione Energia elettrica
	Pavano Grazia
	Coll. Scolastico
	Spagnolello Rosa
	Coll. Scolastico

	Prevenzione e Incendio
	Trigila Angela
	Docente
	Russo Biagia
	Docente

	Primo Soccorso
	Pavano Grazia
	Coll. Scolastico
	Spagnolello Rosa
	Coll. Scolastico

	Primo Soccorso Handicap
	Visalli Concetta
	Docente
	Tarascio Maddalena
	Ass.te Autonomia


Secondaria di 1^ grado Buscemi – Via G. Marconi, 38
	Incarico
	Primo nominativo titolare
	Mansione
	Secondo nominativo sostituto
	Mansione

	Coordinatore procedure emergenze - Responsabile Sicurezza
	Cappello Lucia
	Docente
	Geraci Francesca
	Docente

	Chiamate soccorso
	Lenares Giuseppe
	Coll. Scolastico
	Cirnigliaro Paola
	Coll. Scolastico

	Allarme
	Lenares Giuseppe
	Coll. Scolastico
	Cirnigliaro Paola
	Coll. Scolastico

	Interruzione Energia elettrica
	Lenares Giuseppe
	Coll. Scolastico
	Cirnigliaro Paola
	Coll. Scolastico

	Prevenzione e Incendio
	Cappello Lucia
	Docente
	Geraci Francesca
	Docente

	Primo Soccorso
	Lenares Giuseppe 
	Coll. Scolastico
	Cirnigliaro Paola
	Coll. Scolastico

	Primo Soccorso Handicap
	Leone Sebastiano
	Docente
	Cappello Lucia
	Docente


Infanzia Buscemi – Via G. Marconi, 40

	Incarico
	Primo nominativo titolare
	Mansione
	Secondo nominativo sostituto
	Mansione

	Coordinatore procedure emergenze - Responsabile Sicurezza
	Acquaviva Maria Carmela
	Docente
	Incardona Gaetana
	Docente

	Chiamate soccorso
	Lanteri Gaetana
	Coll. Scolastico
	Salemi Gaetano
	Coll. Scolastico

	Allarme
	Lanteri Gaetana
	Coll. Scolastico
	Salemi Gaetano
	Coll. Scolastico

	Interruzione Energia elettrica
	Lanteri Gaetana
	Coll. Scolastico
	Salemi Gaetano
	Coll. Scolastico

	Prevenzione e Incendio
	Acquaviva Maria Carmela
	Docente
	Incardona Gaetana
	Docente

	Primo Soccorso
	Lanteri Gaetana
	Coll. Scolastico
	Salemi Gaetano
	Coll. Scolastico

	Primo Soccorso Handicap
	Arcieri Mariacarmela
	Docente
	Acquaviva Maria Carmela
	Docente


Primaria Buscemi – Via Vittorio Emanuele, 112

	Incarico
	Primo nominativo titolare
	Mansione
	Secondo nominativo sostituto
	Mansione

	Coordinatore procedure emergenze - Responsabile Sicurezza
	Caristia Nuccia
	Docente
	Galioto Maria Carmela
	Docente

	Chiamate soccorso
	Salamone Maria Grazia
	Coll. Scolastico
	____
	____

	Allarme
	Salamone Maria Grazia
	Coll. Scolastico
	____
	____

	Interruzione Energia elettrica
	Salamone Maria Grazia
	Coll. Scolastico
	____
	____

	Prevenzione e Incendio
	Caristia Nuccia
	Docente
	Galioto Maria Carmela
	Docente

	Primo Soccorso
	Salamone Maria Grazia
	Coll. Scolastico
	____
	____

	Primo Soccorso Handicap
	Nessun Alunno
	
	
	


RESPONSABILI ANTIFUMO:

Scuola dell’Infanzia Buccheri: Ins. Zappulla Maria
Scuola dell’Infanzia Buscemi: Ins. Acquaviva Maria Carmela

 Scuola Primaria di Buccheri: Ins. Trigila Angela

 Scuola Primaria di Buscemi: Ins. Caristia Nuccia
 Scuola Secondaria di 1^ grado  di Buccheri: Prof. Costanzo Gaetano
Scuola Secondaria di 1^ grado  di Buscemi: Prof. Leone Sebastiano
Compiti 

Ciascun membro in questione collaborerà con il Capo dell’Istituto per assicurare al meglio la sicurezza nella scuola.

Segnalerà al capo d’Istituto, per iscritto, qualsiasi carenza che dovesse riscontrare e che le misure adottate siano rispettate.

Informerà il personale (i lavoratori) sullo stato di attuazione delle misure definite e di quelle in corso di definizione.

Parteciperà ad appositi corsi tenuti dai competenti servizi pubblici in materia di evacuazione, prevenzione incendi, gestione dell’emergenza e soccorso.

Terrà informato il Capo d’Istituto circa le richieste, le osservazioni, i suggerimenti formulati dall’utenza in materia di sicurezza.

Tutti i docenti di cui sopra costituiscono la Commissione d’Istituto per la sicurezza.

Referente della commissione è la prof.ssa Cappello Lucia.
Responsabile dei lavoratori della sicurezza d’Istituto è la R.L.S., Ins. Pantano Nunzia
La sopraccitata commissione  è costituita annualmente.
PIANO DI EVACUAZIONE

E’ stato approntato un piano di evacuazione, differenziato per i vari plessi che evidenzia le predisposizioni organizzative da porre in atto ed indica le azioni da compier per consentire, in caso di situazioni di calamità, l’evacuazione ordinata e tempestiva della popolazione scolastica presente nell’edificio.

Pertanto periodicamente saranno effettuate prove di evacuazione ordinata.

Il piano può subire modifiche a seguito di suggerimenti di personale tecnico specializzato.

	
	


PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
"In comune abbiamo i vostri figli:
i vostri figli sono i nostri alunni.
In comune abbiamo l’esigenza di educarli,

noi a scuola attraverso le discipline,

le nostre regole, i nostri spazi e i nostri giochi;

voi a casa, nella quotidianità,

a tavola, mentre giocano,

con le vostre regole, nei vostri spazi.
In comune abbiamo il desiderio di non contraddirci,

d’essere coerenti, di dare loro

serenità e sicurezza, fiducia e, autonomia.
In comune abbiamo la voglia di lavorare insieme

con rispetto e stima reciproca.”

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
TRA SCUOLA E FAMIGLIA

A.S. 2010/2011

 Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 Ottobre 2006”Linee di indirizzo
 sulla cittadinanza democratica e legalità”;

 Visti i D.P.R. n. 249 del 24.6.98 e D.P.R. n. 235 del 21.11.2007”Regolamento recante lo Statuto delle

 studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;

Visto il D.M. “n. 16 del 5 febbraio 2007 “ Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo “;

Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di  telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti;

Vista la C.M. prot. n 3602/po del 31.07.08;

Visto il D.P.R.235del 21. 11. 2007 che introduce il patto di corresponsabilità che per la prima volta chiama direttamente in causa anche le famiglie riconoscendo il ruolo non secondario che svolgono nel processo di crescita culturale e sociale degli alunni.

Il patto di corresponsabilità sancisce pertanto la cooperazione che s’intende promuovere tra studenti, famiglie e istituzione scolastica, nel reciproco rispetto dei ruoli, al fine di favorire la piena attuazione del progetto formativo.

                           [image: image24.wmf]
(Allegato già consegnato alle famiglie).
	DOCENTI


	DIRITTI
	DOVERI

	· Formarsi e aggiornarsi.

· Essere rispettati nella libertà d’insegnamento attraverso scelte autonome di:

· Strategie

· Percorsi

· Metodi

· Strumenti di verifica.

· Conferire un’organizzazione flessibile al proprio lavoro:

· Orario delle discipline

· Formazione dei gruppi finalizzati alla qualità dell’offerta formativa.

· Veder riconosciute professionalità e competenze, specifiche dell’insegnante.

· Veder riconosciuti i diritti sindacali stabiliti dalle leggi dello Stato e dal contratto di lavoro.

· Valorizzare le risorse degli alunni.
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	· Tutelare la sicurezza e la salute degli alunni.

· Formarsi e aggiornarsi.

· Creare un clima favorevole nella classe.

· Aiutare gli alunni in difficoltà, organizzando interventi di recupero e sostegno.

· Motivare le richieste, le proposte didattiche e la metodologia adottata.

· Ascoltare gli alunni per capirne bisogni e necessità impegnandosi ad organizzare positive esperienze scolastiche.

· Attribuire una valutazione corretta, puntuale e trasparente.

· Ricevere i genitori nelle ore concordate.

· Evitare di assegnare compiti durante la settimana(per le classi a tempo pieno nei giorni di rientro e durante lo svolgimento dei progetti extracurriculari).


	GENITORI


	DIRITTI
	DOVERI

	· Conoscere la scuola nella sua organizzazione e nell’Offerta Formativa.

· Conoscere il progetto didattico/educativo a cui la scuola mira.

· Conferire con il DS e i docenti nell’orario stabilito.

· Esprimere idee e proposte in una dimensione costruttiva e collaborativa nel rispetto dei ruoli, nei tempi e nelle sedi stabilite dagli organi collegiali.

· Essere informati per tempo e in modo efficace nella trasparenza delle scelte metodologiche ed organizzative della sezione e/o della classe.

· Conoscere l’andamento scolastico dei propri figli.

· Eleggere i propri rappresentanti negli organi collegiali.

· Riunirsi in assemblea, previa richiesta al DS.

· Manifestare esigenze e dubbi ai docenti sui propri figli e informare gli stessi di eventuali problematiche.
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	· Rispettare l’orario scolastico ed il Regolamento d’Istituto.

· Partecipare al progetto formativo per capire e costruire insieme.

· Partecipare alle assemblee e ai colloqui individuali programmati.

· Rispettare le professionalità e le competenze dei docenti.

· Interessarsi al lavoro dei figli e all’andamento scolastico e controllare costantemente le comunicazioni scuola-famiglia.

· Controllare zaini, merende e materiale scolastico evitando di venire a scuola durante l’orario scolastico, tranne per casi eccezionali.

· Soffermarsi non più del necessario nella scuola durante l’ingresso e l’uscita degli alunni.

· Giustificare i ritardi, che possono avvenire solo in casi eccezionali.

· Giustificare le assenze anche di un solo giorno.




	ALUNNI


	DIRITTI
	DOVERI
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· Avere una scuola organizzata, accogliente e gestita in funzione dei propri bisogni di formazione e di istruzione.

· Essere rispettati e valorizzati nella propria identità culturale e religiosa.

· Conoscere e apprendere per sviluppare abilità e competenze.

· Essere ascoltati, rispettati, gratificati e incoraggiati.

· Ricevere un efficace aiuto attraverso attività di recupero, sostegno, rinforzo e potenziamento.

· Avere tempi adeguati alle proprie possibilità.

· Ricevere una valutazione corretta e trasparente.

· Avere uno spazio e tempo gioco adeguati al tempo-scuola.

· Essere informati e coinvolti nelle decisioni che li coinvolgono.


	· Frequentare regolarmente le lezioni partecipando in modo costruttivo alle attività proposte.

· Comportarsi correttamente rispettando le regole del vivere civile nei vari spazi della scuola.

· Prestare attenzione agli altri rispettandone bisogni e idee.

· Rispettare i compagni impegnandosi a non compiere atti di violenza fisica e/o psicologica

· Rispettare l’orario scolastico e il Regolamento d’Istituto.

· Portare l’occorrente richiesto.

· Uscire dalla classe solo se autorizzato dall’insegnante.

· Occupare il proprio posto nella classe e variarlo solo se si è autorizzati.

· Comportarsi correttamente durante l’intervallo, la mensa e nell’utilizzo dei servizi.

· Mantenere un comportamento adeguato negli spostamenti da un’aula all’altra, all’ingresso e all’uscita.

· Non portare giochi, giocattoli e telefonini all’interno della scuola.

· Informarsi, in caso di assenza, sugli impegni scolastici.

· Eseguire con responsabilità ed autonomia tutti i compiti assegnati.

· Rimanere seduti e continuare in silenzio le attività che si stanno svolgendo, quando personale scolastico e/o autorizzato entri in classe durante le ore di lezione.

· Evitare di correre per i corridoi e per le scale.

· Impegnarsi di tenere ordinata e pulita l’aula e gli oggetti scolastici personali.

· Tenere fede, in caso di emergenza, ai comportamenti appresi durante le lezioni e le esercitazioni.


	DIRIGENTE SCOLASTICO


	DIRITTI
	DOVERI

	· Esercitare tutte le funzioni attinenti al ruolo di cui è investito.

· Convocare riunioni, incontri con docenti e famiglie, in base al Piano Annuale delle Attività e quando ne ravvisi la necessità.
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	· Assicurare la gestione unitaria dei vari ordini di scuola finalizzata all’obiettivo della qualità dei processi formativi.

· Promuovere e stimolare le attività.

· Orientare e dirigere, in modo armonico e coerente, la propria attività e quella degli altri operatori scolastici.

· Affrontare e risolvere le problematiche che insorgono nel rapporto con l’istituzione scolastica.

· Ricevere il personale scolastico e le famiglie in orario concordato, previo appuntamento.

 


 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

VISTO l’art. 10, comma 3, lettera a) del T.U. 16/4/94, n. 297;

VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275;

VISTO il D.I. 01/02/2001, n. 44;

VALUTATA l’opportunità di adottare un nuovo regolamento d’istituto, che va a sostituire integralmente quello attualmente in vigore, ritenuto non più in linea e coerente con i principi che connotano l’autonomia di cui sono state dotate le istituzioni scolastiche a decorrere dall’1/9/2000;

EMANA

il seguente regolamento:

CAPO I

ORGANI COLLEGIALI

Art. 1

Convocazione

L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente  dell'Organo Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva. 

L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido.

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve essere affissa all'albo. 

Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.

Art. 2

Validità sedute

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.

Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti.

Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della votazione. 

Art. 3

Discussione ordine del giorno

Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge. 

E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'OdG nella successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione. 

Gli argomenti indicati nell’odg sono tassativi. 

L’ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo stesso o.d.g.

Art.4

Diritto di intervento

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione.

Art. 5

Dichiarazione di voto

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta.

Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola.

 Art. 6

Votazioni

Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti.

La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone.

La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale.

I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.

La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti.

Art. 7

Processo verbale

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'odg). 

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell'ambito dello stesso anno scolastico. 

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono:

· essere redatti direttamente sul registro;

· se prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro e quindi timbrati e vidimati da segretario e Presidente in ogni pagina;

· se prodotti con programmi informatici, essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno essere timbrate e vidimate dal Dirigente Scolastico;

· Il processo verbale viene letto ed approvato prima dell'inizio della seduta immediatamente successiva. 

Art. 8

Surroga di membri cessati

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell'art.22 del D.P.R. 416/74.

Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico.

I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.

.Art. 9

Decadenza

I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi.

Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati.

Art. 10

Dimissioni

I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto. E' ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale. 

L’Organo Collegiale prende atto delle dimissioni.

In prima istanza, l’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito.

Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili.

Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo.

Art. 11

Norme di funzionamento del Consiglio dell'Istituzione Scolastica

1. La prima convocazione del C.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico.

2. Nella prima seduta, il C.I. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.  E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.I.
3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983).

4. Il C.I. può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età.

5. Il C.I è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art.1. 

6. Il Presidente del C.I. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva.

7. L'ordine del giorno è formulato dal Presidente del C.I. su proposta del Presidente della Giunta Esecutiva.

8. A conclusione di ogni seduta del C.I., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire nell'ordine del giorno della riunione successiva.

9. Il C.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni.

10.Il C.I., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio.

11.Delle commissioni nominate dal C.I. possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.

12.Le commissioni. svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente..

13.Le sedute del C.I., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. 

14.Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 

15.La pubblicità degli atti del C.I. avviene mediante affissione all’albo dell'istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio.

16.L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non inferiore a 10 giorni.

17.Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.

18.Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscritto le giustificazioni dell'assenza. 

Art. 12

Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio dell'Istituzione Scolastica

1. Il C.I. nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA e  due genitori , secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto.

2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'Istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.

3. La Giunta esecutiva prepara i lavori del C.I., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri almeno due giorni prima della seduta del Consiglio.

Art. 13

Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti

1. Il C.D. si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta.

3. Il C.D., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di  speciali commissioni di lavoro e/o di studio.

4. Delle commissioni nominate dal C.D. possono far parte i membri del Collegio stesso. Le commissioni eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale sono state nominate. 

Art.14

Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti

1. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal DS:

· alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438, 439 e 440 del D.L.vo n. 297/94;

· ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

Art. 15

Norme di funzionamento dei Consigli di classe, di Interclasse, Intersezione

1.Il Consiglio di Intersezione, di Interclasse e/o di Classe è presieduto dal DS o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve pronunciarsi, con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti.

2.Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano delle Riunioni concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

CAPO II

DOCENTI

Art. 16

Indicazioni sui doveri dei docenti

1.I docenti  devono trovarsi  a scuola, per accogliere gli alunni,almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.

2.Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti,  l'avvenuta o la mancata giustificazione. Se l'assenza è superiore a cinque giorni, deve accertare la presenza del certificato medico. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di giustificazione, segnalerà in Presidenza il nominativo.

3.In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata, la giustificazione  e ammetterlo in classe.

4.Se un genitore richiede, con permesso scritto, di far uscire anticipatamente il proprio figlio/a, occorre chiedere l'autorizzazione in Presidenza o al docente delegato. Dopo l’autorizzazione il docente è tenuto ad apporre sul registro di classe l'ora in cui l'alunno è uscito e, la persona che è venuta a prelevarlo.

5.I docenti devono predisporre per classe un elenco degli alunni completo di indirizzo e recapito telefonico aggiornato: una copia da inserire nel registro di classe ed una in segreteria.

6.I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.

7.Durante l'intervallo delle lezioni, che di norma è di 15 minuti, i docenti accompagnano l’intero gruppo classe nei servizi igienici, onde evitare situazioni di mancata vigilanza con conseguenti pericoli per l’incolumità dei minori ed eventuali danni alle persone e alle strutture scolastiche..

8.Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta eccezione per i casi seriamente motivati.

9.Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe.

10.In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono lasciare in ordine il materiale scolastico chiuso negli zaini.

11.Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli appositi spazi.

12.Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita.

13.I docenti devono prendere visione dei piani di emergenza dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.

14.E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, vernici, vernidas, solventi, ecc… Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, legumi, ecc…) verificare tramite comunicazione scritta che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti.

15. E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza.

16.Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che in qualunque altra zona dell'edificio scolastico accessibile agli alunni.

17.I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza.

18.Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori ed il risarcimento sarà effettuato in modo collettivo.

19. E’ fatto divieto ricevere i genitori in classe durante le lezioni. Qualora  i docenti dovessero ravvisare la necessità di convocare le famiglie per comunicazioni urgenti, al di fuori degli incontri previsti dal calendario scolastico, inviteranno in forma scritta i genitori al fine di consentire loro l’accesso ai locali scolastici.

20. Relativamente ai libri di testo, al fine di garantire la massima trasparenza della procedura e di tutelare la libertà d’acquisto da parte delle famiglie, i docenti consegneranno, con firma di riscontro, personalmente ed esclusivamente ai genitori, le cedole librarie, curando la puntuale restituzione della parte di cedola di pertinenza dell’Istituzione scolastica, ravvisandosi, in caso contrario, responsabilità patrimoniale in quanto trattasi di maneggio di fondi statali..

21 Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro si intendono regolarmente notificati. 

22. I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro.

23 I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali. In caso di motivo di ufficio, la telefonata va annotata sull'apposito registro, indicando il numero composto, il destinatario, il nome della persona che effettua la telefonata.

24. I docenti devono avvisare le famiglie circa le attività didattiche, diverse dalle curricolari, che saranno svolte.
25. Il ricorso alla Presidenza  per problemi di ordine disciplinare va contenuto al massimo in quanto se da un lato ostacola il complesso e difficile lavoro dell'ufficio di Presidenza, dall'altro provoca nell'alunno la convinzione di una certa impotenza educativa da parte dei docenti, che, in certe occasioni, può costituire una ragione di rinforzo di condotte errate in situazioni di difficoltà.

26. I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte ed essere custoditi negli armadi e/o cassetti personali chiusi a chiave.

27. Gli insegnanti presenti alla mensa abitueranno gli alunni ad una adeguata igiene personale (lavarsi le mani....) e, durante il pranzo, controlleranno gli stessi e li educheranno ad un corretto comportamento.

28. Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita e vigilano affinché gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati.

29. Relativamente agli alunni della Scuola dell’Infanzia, si precisa che l’omessa vigilanza anche oltre l’orario delle attività didattiche, pur non rientrando negli ordinari obblighi di servizio, configura responsabilità personale ai sensi dell’art. 593 del codice penale, che assimila il bambino di scuola dell’Infanzia a “bambino bisognoso di soccorso”. Pertanto sarà cura sia dei docenti che del personale ausiliario, provvedere a rintracciare le famiglie o, nel caso fosse necessario, avvertire le competenti forze dell’ordine.
CAPO III
PERSONALE AMMINISTRATIVO

Art. 17

Doveri del personale amministrativo

1.
Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all’azione didattica e la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l’efficienza e l’efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative.

2.
Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l’intero orario di lavoro ed al telefono risponde con la denominazione dell’Istituzione Scolastica.

3.
Non può utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro.

4.
Cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge.

5.
Collabora con i docenti.

6.
La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono.

7.
Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in servizio fa fede la firma nel registro del personale.

CAPO IV

COLLABORATORI SCOLASTICI

Art. 18

Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici

1. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma sul registro di presenza del personale.

2. In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità.

3. I collaboratori scolastici:


indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di lavoro;


devono essere all'ingresso e all'uscita degli alunni;


sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza; 


collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;


comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l'eventuale assenza dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita; 


collaborano con gli insegnanti nella raccolta dei buoni mensa e nella predisposizione degli elenchi dei partecipanti al servizio;


favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap;


vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;


riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, sostano nei corridoi;


sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell'insegnante; 


impediscono, con le buone maniere, che alunni di altre classi possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle loro classi; 


sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno; 


evitano di parlare ad alta voce; 


tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili. In tal senso, quotidianamente effettueranno un sistematico controllo subito dopo la ricreazione e a conclusione del servizio mensa;


non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal  D.S.G.A.  o dal Dirigente Scolastico; 


invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente Scolastico o dal D.S.G.A. ad uscire dalla scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei docenti, collocati sempre in ore libere da insegnamento;  


prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti o dei consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario servizio.
4. Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione. 

5. Accolgono il genitore dell'alunno che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata. Il permesso di uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà portato dal collaboratore nella classe dell'alunno, dove il docente dell'ora provvederà a conservare agli atti il permesso di autorizzazione. 

6. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:


che tutte le luci siano spente;


che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;


che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;


che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine;


che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;


gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli uffici.

7. Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto.

8.E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di evacuazione dei locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.

9.E’ fatto divieto ai collaboratori scolastici utilizzare per motivi personali il telefono cellulare durante l’orario di servizio.

CAPO V

ALUNNI

Art. 19

Norme di comportamento

1.Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile.

2.Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

3.Gli alunni della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado entrano alle ore 8:30 (le classi IV e V della Scuola Primaria di Buccheri entrano alle ore 8:15). La scuola, in ogni caso, non si assume alcuna responsabilità circa la vigilanza prima del loro ingresso.

4.I ritardi verranno annotati sul registro di classe e dovranno essere giustificati dai genitori il giorno successivo tramite il libretto.

5. Gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado devono utilizzare quotidianamente il quaderno scolastico che serve a comunicare i voti, le note, ecc. in modo da relazionarsi con le famiglie e metterle al corrente dell’andamento didattico e disciplinare dei propri figli in maniera costante. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per presa visione. 

6. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite l'apposito libretto e devono essere presentate al rientro in classe, all'inizio della prima ora di lezione 

Se l'assenza dovuta a malattia supera i cinque giorni occorre presentare una certificazione medica. Fermo restando l’obbligo di esibire giustificazione e relativa certificazione medica improrogabilmente al rientro a scuola, per quanto concerne le assenze per motivi di salute, per i restanti casi l’alunno che non giustifichi la sua assenza entro 3 giorni, dovrà essere accompagnato da uno dei genitori e da chi ne fa le veci.

In caso di ripetute assenze, su segnalazione dei docenti di classe, potranno essere inviate tempestivamente comunicazioni scritte alle famiglie.

7. Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di necessità i genitori possono richiedere di fare uscire anticipatamente l’alunno solo in casi eccezionali. L’alunno può essere prelevato solo da chi esercita la patria potestà o da persone da lui delegate. In tal caso, il genitore produrrà modello di delega, in duplice copia, con allegata la fotocopia di un valido documento della persona delegata che sarà conservato agli atti della Segreteria.
La scuola, considerando l’età cronologica degli alunni, non ne consente l’uscita autonoma prima della fine dell’orario scolastico.
8.Quando le richieste di uscite anticipate o di ingressi ritardati sono numerose, il CdC convocherà per iscritto la  famiglia.

9.Al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita gli alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc... 

10.Gli alunni  possono recarsi nella sala insegnanti, in biblioteca, in palestra, nei laboratori solo con l'autorizzazione e sotto il controllo di un insegnante che se ne assuma la responsabilità. 

11.Durante gli intervalli sono da evitare tutti i giochi che possono diventare pericolosi (ad es. spingersi, salire e scendere le scale, ecc...): gli alunni dovranno seguire le indicazioni degli insegnanti e dei collaboratori scolastici.

12. I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e pulizia. 

13.Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni sia all'interno della scuola che fuori. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover 

subire le prepotenze di altri. In caso di ripetute violazioni del regolamento, sarà cura dell’équipe docenti, d’intesa con la Presidenza, predisporre opportune misure disciplinari. 

14.Nelle aule ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti: è necessario utilizzarli correttamente. 

15.Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici segnaleranno in Presidenza i nominativi degli alunni o le classi che non rispettano queste regole. 

16.Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola. 

17.Per la pratica delle attività psicomotorie curricolari ed extracurricolari dovrà essere presentato il certificato di stato di buona salute per la pratica sportiva non agonistica.

18.Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore. La scuola, in ogni caso, non risponde comunque di eventuali furti.

19.Ogni studente  è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida: coloro che provocheranno guasti al materiale e o alle suppellettili della scuola o del Comune saranno invitati a risarcire i danni.

20.É fatto divieto agli alunni invitare estranei ed intrattenersi con loro nella scuola.

21. E’ fatto assoluto divieto agli alunni utilizzare i telefoni cellulari durante le ore di lezione. Nel caso tale disposizione non fosse rispettata,dopo il secondo richiamo sarà sequestrato il cellulare e consegnato in segreteria e sarà cura del genitore recarsi presso l’ufficio per il ritiro.
CAPO VI

GENITORI

Art. 20

Indicazioni

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

2. Sarebbe opportuno che i genitori cerchino di:


trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale;


stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno;


sostenere gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti, le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni dei docenti, le comunicazioni della scuola e ad apporre sempre la propria firma per presa visione;


educare ad un comportamento corretto;


partecipare con regolarità alle riunioni previste;


favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;


presentare per la partecipazione ad attività motorie e sportive, apposito certificato di idoneità per la pratica sportiva non agonistica;


controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul quaderno scuola-famiglia;


osservare le modalità delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate secondo le seguenti formule: 


le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate dovranno essere regolamentate attraverso l’utilizzo di un apposito libretto consegnato alle famiglie da parte dell’Istituzione Scolastica. All’esaurimento dello stesso, altro libretto dovrà essere ritirato in Presidenza;


le giustificazioni delle assenze dovranno essere presentate al rientro in classe, all’inizio della prima ora di lezione. Se l’assenza dovuta a malattia supera i cinque giorni, occorre presentare una certificazione medica senza la quale l’alunno non potrà accedere in classe. L’alunno che non giustifichi la sua assenza entro 3 giorni, dovrà essere accompagnato da uno dei genitori o da chi ne fa le veci;


l’alunno può essere prelevato solo da chi esercita la patria potestà o da persone da lui delegate. A tal proposito la scuola fornirà agli interessati un modello delega che può essere ritirato negli uffici di segreteria e che avrà durata annuale. I delegati dovranno produrre copia di un documento di riconoscimento;


quando le richieste di uscite anticipate o di ingressi posticipati sono numerose, i docenti convocheranno per iscritto la famiglia;

3.Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che se ne ravviserà l’occasione o quando verrà fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorderà, tramite il quaderno scuola-famiglia e/o il diario dell’alunno, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni una cartolina di convocazione.

4.E’ fatto rigoroso divieto ai genitori introdursi all’interno dell’edificio scolastico durante l’orario di lezioni. Tale comportamento risulta nocivo al regolare svolgimento delle ordinarie attività didattiche.

5.In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e con congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. E' possibile, quindi, che gli alunni presenti in scuola siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni. 

6.Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori stessi.

CAPO VII

MENSA

Art. 21

Norme sul servizio mensa

Anche l'attività Mensa è da intendersi come momento pienamente educativo e opportunità formativa. Per l'intervallo del dopo mensa sono valide le stesse regole della ricreazione

CAPO VIII

LABORATORI

Art. 22
Uso dei laboratori e aule attrezzate

1.
I laboratori e le aule attrezzate sono assegnate dal Dirigente Scolastico all’inizio di ogni anno alla responsabilità di un docente che ha il compito di:

a)
curare l’organizzazione degli spazi;

b)
concordare con il docente referente per gli orari, i tempi di utilizzo da parte degli alunni e con il D. S. le modalità ed i criteri per l’utilizzo dei laboratori in orario extrascolastico;

c)
mantenere aggiornata la lista del materiale disponibile che sarà affissa all’interno del laboratorio;

d)
Proporre l’acquisto di materiale necessario per l’attività;

e)
Predisporre il registro di firma per i docenti che usufruiscono del laboratorio;

       2.  In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature,il responsabile di laboratorio o il             

            docente di turno, sono tenuti ad interrompere le attività se le condizioni di sicurezza lo           

            richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente in Presidenza sia per l’immediato 

            ripristino delle condizioni di efficienza, sia al fine di individuare eventuali responsabili.

3
I laboratori e le aule attrezzate devono essere lasciate in perfetto ordine.

4.   E’ assolutamente vietato l’utilizzo di sostanze che possono rivelarsi tossiche o dannose per     

      per gli alunni: colle non dichiaratamente atossiche, vernici, vernidas, solventi, ecc…

Art. 23 

Sussidi didattici

1.La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale il cui elenco è esposto e consultabile presso ogni plesso scolastico. I docenti, i non docenti, gli alunni sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la piena efficienza dei sussidi.

Art. 24 

Diritto d'autore

1.Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i docenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

Art. 25 

Uso esterno della strumentazione tecnica 

(macchine fotografiche, telecamere, portatili, sussidi vari, ecc...)

1.L'utilizzo esterno della strumentazione tecnica in dotazione alla scuola è autorizzato dal Dirigente Scolastico; va segnalato nell'apposito registro, ove verranno riportati tutti i dati richiesti a cura del responsabile. Alla riconsegna dell'attrezzatura, l'incaricato provvederà alla rapida verifica di funzionalità degli strumenti, prima di deporli. Si riporterà inoltre sull'apposito registro la data dell'avvenuta riconsegna e le eventuali segnalazioni di danno.

Art. 26

Sale audiovisivi e Biblioteche

1.Le sale audiovisivi e le Biblioteche costituiscono uno strumento didattico di primaria importanza per la vita della scuola. In esse sono raccolti, ordinati e descritti i materiali audiovisivi e librari appartenenti alla scuola al fine di promuovere l’uso da parte di alunni e docenti.

2.Il Dirigente Scolastico nomina i responsabili con il compito di sovrintendere al loro funzionamento e verificare periodicamente la consistenza delle dotazioni.

3.Alla sala e alle Biblioteche si accede sulla base di turnazioni concordate con i docenti responsabili.

4.Il Collegio dei Docenti promuove l’aggiornamento del patrimonio audiovisivo e librario secondo le esigenze didattiche e culturali dell’Istituzione, recependo i suggerimenti specifici espressi dai docenti e dalle altre componenti scolastiche per quanto di loro competenza.

5.Non possono essere date in prestito opere di consultazione, quali dizionari, enciclopedie, ecc.

6.I libri possono essere dati in prestito per un periodo di 15 giorni, prorogabili di altri 5 se nessun altro ha richiesto lo stesso materiale.

7.Il materiale concesso in prestito viene annotato nell’apposito registro.

8.Chi non restituisce il materiale avuto in prestito nei tempi previsti è escluso dal prestito per un periodo di 6 mesi. I costi relativi ai libri – o altri – materiali smarriti o deteriorati saranno sostenuti da chi ha causato il danno.

Art. 27

Utilizzo delle infrastrutture sportive dell'Istituto

1.Il Dirigente Scolastico nomina all'inizio dell'anno scolastico uno o più docenti responsabili dell'area sportiva dell'Istituzione Scolastica che provvederanno, d’intesa con il docente referente per la predisposizione degli orari di utilizzo e di funzionamento delle singole infrastrutture in orario curricolare e al coordinamento delle iniziative extracurricolari.

2.La palestra e le sue attrezzature sono riservate, durante le ore di lezione, agli alunni. Per ragioni di tipo igienico in palestra si dovrà entrare solamente con scarpe da ginnastica.

Art. 28

Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione

1.Le attrezzature dell'Istituto per la stampa e la riproduzione (macchine da scrivere, fax, fotocopiatrice, fotostampatrice, computer), oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. É escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi personali.

2.L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al personale incaricato.

3.I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno tre giorni il materiale da riprodurre.

4.L'uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli insegnanti, nei limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente.

5.Il materiale cartaceo è sottoposto alla normativa sui diritti d'autore, quindi i richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

CAPO IX

SICUREZZA

Art. 29

Norme di comportamento


Tenere un contegno corretto astenendosi da qualsiasi genere di scherzo e dal compiere atti che possano distrarre o arrecare danno ai compagni di lavoro;


Attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore;


Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da specifici cartelli o indicate dai propri superiori;


Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione;


Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta conoscenza: in casi dubbi occorre rivolgersi al proprio superiore;


Per accedere agli scaffali alti o a strutture sopraelevate, utilizzare le apposite scale. E' opportuno, per le scale doppie, assicurarsi, prima di salirvi, che i tiranti o le catenelle siano in tensione. Non utilizzare tali scale come scale semplici appoggiandole a muro né spostarle quando su di esse vi sono delle persone;


Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata;


Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di fuga (corridoi, scale di sicurezza, ecc...), in prossimità di mezzi ed impianti atti ad intervenire sugli incendi, ed in generale la normale circolazione;


Ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto;


Non utilizzare bottiglie di bevande per il contenimento di altri liquidi, né abbandonare quelle vuote sul posto di lavoro;


Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni eventuale anomalia o condizione di pericolo rilevata;


In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle circostanze dell'evento;


Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso ripristinare la scorta;


Non circolare né sostare nei sottopiani degli edifici salvo giustificato motivo di lavoro e previa autorizzazione dei superiori. Non accedere nelle zone o nei locali in cui vige il divieto di ingresso ai non autorizzati;


Mantenere pulito ed in ordine il proprio posto di lavoro;


Disporre in modo ordinato, stabile e razionale gli attrezzi di uso comune;


Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo evitando l'uso di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi modifiche di qualsiasi genere;


Mantenere i videoterminali nella posizione definita secondo i principi dell'ergonomia delle norme di legge e di buona tecnica. Qualsiasi variazione che si rendesse necessaria deve essere concordata con il proprio responsabile;


In caso di movimentazione manuale di materiali (risme di carta, dossier, ecc:) mantenere la schiena eretta e le braccia rigide, facendo sopportare lo sforzo principalmente dai muscoli delle gambe. Durante il trasporto a mano, trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile presa e se necessario appoggiarlo al corpo, con il peso ripartito sulle braccia;


Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti;


Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti;


Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a lavorare nella scuola;


Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm;


Riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso;


L'apertura di tutte le uscite di sicurezza deve avvenire prima dell'inizio delle lezioni;


Non fumare negli edifici scolastici.

CAPO X

COMUNICAZIONI

Art. 30

Distribuzione materiale informativo e pubblicitario

1.Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico o dei suoi collaboratori.

2.E' garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico (giornali, ecc. ...) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche). 

3.E' garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali, ecc.

4.La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo.

5. Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale.

Art. 31 

Comunicazioni docenti - genitori

1. Saranno programmati annualmente incontri pomeridiani delle famiglie con gli insegnanti della scuola. Inoltre, qualora se ne ravvisi la necessità, verranno inviate alle famiglie tempestive informazioni scritte relative, secondo i casi, alla frequenza, al profitto, al comportamento dell'alunno: in particolare, saranno comunque comunicate alle famiglie le valutazioni bimestrali e quadrimestrali accompagnate dalla eventuale segnalazione degli interventi di sostegno e di recupero che l'alunno deve sostenere e l'esito di tali interventi.

Art. 32

Informazione sul Piano dell'offerta formativa

1. All'inizio dell'anno scolastico il D.S. o il coordinatore del Consiglio di Classe, di Interclasse e di Intersezione illustra alle famiglie le opportunità offerte dal piano dell'offerta formativa, comprensivo di tutte le attività e iniziative didattiche e formative facoltative e/o opzionali.

2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

3. Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte inviate in lettura nelle classi. In forma ufficiale viene adottata anche la pubblicazione in bacheca, in particolare per gli atti che devono essere riportati a conoscenza di tutti.

CAPO XI

ACCESSO DEL PUBBLICO

Art. 33

Accesso di estranei  nei locali scolastici

1.Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a supporto dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli "esperti" permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del docente.

2.Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche.

3.Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso esclusa quella in cui presta servizio di vigilanza il collaboratore scolastico addetto.

4.Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova l'albo d'istituto per prendere visione degli atti esposti e può accedere all'Ufficio di Presidenza e di segreteria durante l'orario di apertura dei medesimi.

5.I tecnici che operano alle dipendenze della  Amministrazione  Comunale  possono accedere ai locali scolastici per l'espletamento delle loro funzioni. In tal senso il collaboratore scolastico in servizio all’ingresso informerà tempestivamente gli uffici di segreteria.

6. I signori rappresentanti ed agenti commerciali devono qualificarsi esibendo tesserino di riconoscimento e non possono aver accesso alle aule durante lo svolgimento delle attività didattiche. 

CAPO XII

CIRCOLAZIONE MEZZI ALL'INTERNO DELL'AREA SCOLASTICA

Art. 34

Accesso e sosta

1. E' consentito l'accesso con la macchina nel cortile dei plessi scolastici ai genitori o chi ne fa le veci di alunni portatori di handicap per un ingresso e una uscita più agevoli e lontani dal flusso degli altri alunni.

2. I mezzi devono procedere, comunque, a passo d'uomo e con prudenza allorché transitano su aree interne di pertinenza della scuola. 

3. In casi di emergenza, per comportamenti non prudenti o quando si ravvisano difficoltà di funzionamento e di uso degli spazi interessati, il Dirigente Scolastico può adottare i provvedimenti opportuni, anche di carattere restrittivo.

4. I veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella struttura scolastica  ed i veicoli per la mensa sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d'uomo e con prudenza.

APPENDICE A
REGOLAMENTO

RETE INFORMATICA D’ISTITUTO

Il laboratorio d’informatica é una risorsa didattica e formativa a disposizione dei docenti e degli alunni della Scuola. Esso potrà essere utilizzato, in orario curricolare ed extracurricolare, per attività legate alla diffusione della pratica e della cultura informatica. Gli utilizzatori devono attenersi al presente regolamento interno.

1. Norme generali

1. Ogni anno scolastico il Dirigente Scolastico individua un Responsabile  per la Rete d’Istituto e dei responsabili per i laboratori d'informatica.

2. Il personale degli uffici di Segreteria  che opera con la rete deve mensilmente provvedere ad effettuare copie di backup del lavoro svolto. Tali supporti dovranno essere custoditi in luogo sicuro. Il riutilizzo di supporti di memorizzazione per altri scopi deve prima prevedere la loro formattazione.

3. Gli esterni, ed il personale non preposto non possono accedere, né fisicamente né informaticamente, ai siti in cui sono custoditi dati e/o informazioni sensibili.

4. Non è possibile cambiare di posto le tastiere, le stampanti, i mouse, le casse o qualunque altra attrezzatura o stampato senza autorizzazione del Responsabile di Rete.

5. Il personale e gli allievi dovranno aver cura di rispettare le procedure corrette di accensione, di utilizzo e di spegnimento delle macchine. Gli allievi non devono mangiare o ingerire liquidi nei laboratori: le briciole possono causare malfunzionamenti nelle tastiera e/o nelle altre periferiche.

6 E' possibile l'utilizzo di floppy-disk, CD o DVD personali solo previa autorizzazione del Responsabile di Rete.
7. L'uso delle stampanti è particolarmente oneroso da punto di vista economico, pertanto è indispensabile razionalizzarne l’impiego da parte di tutti:  va effettuato solo a conclusione del lavoro ed è subordinato a una preventiva anteprima di stampa per evitare spreco di carta e di inchiostro.

8. L’impiego del videoproiettore avviene solo ed esclusivamente alla presenza di un docente che se ne assume la responsabilità.

Condizioni di accesso

1. L'accesso al laboratorio di informatica presuppone il possesso di una competenza di base sufficientemente solida nell'utilizzo della strumentazione ed è consentito solo per attività didattiche o, ai soli docenti sia in orario scolastico che extrascolastico, per lavori di programmazione, produzione di materiali o di documenti nell'ambito dei compiti istituzionali relativi alla funzione docente. 

2. I docenti che utilizzano il laboratorio per attività didattiche dovranno preventivamente istruire in modo adeguato gli alunni sull'uso corretto della strumentazione. 

Modalità d'accesso

Il laboratorio e le attrezzature in esso contenute possono essere utilizzati esclusivamente per scopi didattici e prioritariamente per le attività curricolari e le finalità istituzionali e formative della Scuola, ivi compresa la formazione e l'autoformazione. 

L'uso del laboratorio per attività di altra natura deve essere autorizzato dal dirigente scolastico. 
Per la realizzazione delle attività didattiche programmate il docente utilizzerà sempre il PC della postazione distaccata, che conterrà il pannello di comando della rete. All'inizio della seduta di lavoro  assegnerà una postazione fissa a ciascun alunno. 

All'inizio di ogni anno scolastico il responsabile dell’aula multimediale, seguendo le indicazioni del dirigente scolastico, redige e cura il piano per l'utilizzo del laboratorio in orario curricolare. 

La prenotazione del laboratorio è disciplinata dal calendario apposto sulla porta d’ingresso dell’aula. In particolare i docenti di tecnologia e informatica provvederanno a segnalare in quali ore e giorni della settimana intendono portare le rispettive classi ad esercitarsi nel laboratorio che, in queste ore, risulterà quindi utilizzabile solo da parte dei suddetti docenti. 

Le classi potranno accedere al laboratorio in base al prospetto orario, affisso sulle porte d’ingresso del laboratorio. Ad ogni classe è garantita un’ora settimanale di fruizione del laboratorio, così come da prospetto orario formulato secondo criteri condivisi dal collegio.

In caso di richieste di utilizzo superiori alla ricettività settimanale, il responsabile del laboratorio si incaricherà di provvedere alla necessaria turnazione. 

Prenotazione e accesso

Con esclusione delle ore riservate ai docenti di tecnologia, é possibile prenotare l'accesso al laboratorio, utilizzando l'apposito registro custodito a cura del coordinatore del laboratorio di informatica.  Al momento della prenotazione il docente indicherà l'orario, la classe o il gruppo classe con cui intende utilizzare il laboratorio e sarà responsabile del corretto utilizzo di tutte le attrezzature e dei materiali in dotazione per tutta la durata dell'attività. È bene che il docente prenoti il laboratorio solo quando è sicuro di utilizzarlo.

Per accedere al laboratorio il docente prenderà in consegna (e successivamente restituirà) la relativa chiave firmando sull'apposito registro. 

La presa in consegna e la restituzione delle chiavi devono essere effettuate personalmente. I docenti dei corsi extracurricolari che devono utilizzare il laboratorio per attività didattiche in orario pomeridiano osserveranno le seguenti istruzioni: 

· presentare il piano orario al responsabile dell’aula multimediale  

· ritirare le chiavi dal collaboratore scolastico al quale vanno restituite dopo l'utilizzo

· firmare l'apposito registro. 

Svolgimento delle attività e vigilanza

· Durante lo svolgimento delle attività programmate, il docente dovrà controllare che gli alunni utilizzino con la massima cura ed in modo appropriato la strumentazione disponibile. All'inizio e al termine della lezione il docente accompagnerà la classe dall'aula al laboratorio e viceversa. Non è consentito lasciare gli alunni soli nel laboratorio, nemmeno sotto la sorveglianza di un collaboratore scolastico.

· Durante l’attività di laboratorio i docenti sono invitati a: 

a) svolgere esclusivamente attività congrue alle finalità stesse dell’aula – laboratorio

b) non aggiungere cavi elettrici e collegamenti senza autorizzazione e in ogni caso rispettare le norme di sicurezza degli impianti

c) dare notizia al docente responsabile dell’aula multimediale che, a sua volta si raccorderà col docente della funzione strumentale area multimedialità, in caso di constatazione di danni 

d) contattare il docente responsabile del settore multimedialità in caso avessero la necessità di installare software particolari, che valuterà l’opportunità dell’installazione in questione, considerando anche il problema “licenze d’uso” e, all’occorrenza, consultando anche la ditta di assistenza  

e) non procedere all’installazione di nuovi software sul server, già sufficientemente carico di programmi.

· I docenti tutti, al fine di ottimizzare l’utilizzo dell’aula e di agevolare la risoluzione tempestiva di eventuali disguidi tecnici, sono invitati alla massima collaborazione:

a) procedendo autonomamente nello svolgimento delle attività didattiche con i propri alunni

b) rispettando e facendo rispettare ai propri alunni il presente regolamento 

c) Segnalando con la massima sollecitudine al docente funzione strumentale responsabile del laboratorio eventuali problemi di hardware o software insorti durante l’utilizzo dei PC nel corso della lezione.

Chiusura della sessione di lavoro

Al termine della sessione di lavoro, il docente si accerterà delle condizioni del materiale (attrezzature, manuali, CD-ROM, mouse, accessori) e di eventuali anomalie o mancanze e verificherà che: 

· tutte le apparecchiature e l'interruttore generale siano spenti; 

· l'aula sia in ordine 

· l'uscita degli alunni dal laboratorio avvenga ordinatamente. 

Al termine della sessione di lavoro il docente provvederà a riconsegnare al collaboratore scolastico la chiave dell'aula o al docente che abbia prenotato l'utilizzo del laboratorio nell'ora successiva. 

I collaboratori cureranno che l’aula sia sempre pulita e, dopo ogni utilizzo (nell’arco della giornata), provvederanno a  controllare che  le finestre siano chiuse e le luci spente.

Anomalie e sicurezza

· Qualora si verifichino, durante le attività, guasti o anomalie alle attrezzature, gli alunni devono tempestivamente avvertire il docente presente, che si premurerà di comunicare subito quanto accaduto alla responsabile del laboratorio che annoterà l'anomalia sul registro. Per i guasti che richiedano l'intervento dell'assistenza tecnica, oltre a compiere le operazioni sopraddette, il docente spegnerà adeguatamente ogni attrezzatura, lasciandola inattiva e con cartello di "fuori servizio". 

· E' vietato manomettere apparecchiature o impianti di qualsiasi natura. Il danneggiamento doloso per mancato rispetto delle regole o il cattivo utilizzo delle attrezzature può prevedere l'obbligo di risarcimento in denaro, a debito di singoli alunni, di intere classi o di chi utilizza il laboratorio. 

Disposizioni per la sicurezza

Nel laboratorio devono essere presenti esclusivamente suppellettili, attrezzature didattiche e tecniche e materiali, anche di consumo, strettamente attinenti alle esigenze didattiche. La disposizione dei suddetti materiali deve essere tale da non ostacolare, in caso d'emergenza, il rapido abbandono del locale. 

Non possono essere portati zaini, cartelle o altro materiale per non intralciare l'attività didattica né un'evacuazione d'emergenza. 

E' vietato introdurre nel laboratorio cibi, liquidi, sostanze infiammabili e oggetti pericolosi di ogni genere e quant'altro non risulti strettamente attinente alle esigenze didattiche. 

In caso di pericolo, l'evacuazione del laboratorio dovrà avvenire ordinatamente, interrompendo immediatamente ogni attività, incolonnandosi con calma ed evitando di accalcarsi o provocare situazioni di panico. Il docente presente staccherà, se possibile, l'interruttore generale del laboratorio. 

Funzioni e compiti del responsabile del laboratorio

Responsabile generale del laboratorio multimediale è il docente funzione strumentale area multimedialità, delegato dal Dirigente Scolastico, coadiuvato, per il settore manutenzione ordinaria, dall'assistente amministrativo preposto a tali mansioni e per la parte organizzativa dei singoli plessi dai responsabili organizzativi e didattici dell’aula multimediale designati in seno al Collegio dei Docenti.

Sono altresì responsabili i docenti che utilizzano il laboratorio da soli o con gli alunni e gli alunni stessi durante la loro attività.

Il responsabile di laboratorio, non essendo un tecnico, ha la funzione di:

· supervisione e verifica della corretta applicazione di quanto indicato nel  regolamento d’Istituto sull’utilizzo dell’aula d’informatica;

· preparazione e affissione alla parete d’ingresso al laboratorio del calendario per  l'utilizzo del laboratorio in orario curricolare ed extracurriculare;
· coordinamento nell’utilizzo da parte di altri insegnanti che non insegnano informatica dell’aula multimediale quando questa è libera;
· riferire le eventuali anomalie riscontrate o segnalate al docente che ha assunto la funzione strumentale area informatica o al Dirigente Scolastico

Avvertenza

Al fine di promuovere un uso ampio e consapevole degli strumenti informatici disponibili le classi devono:

· rispettare l’orario concordato e compilare l’apposito registro di accesso segnalando eventuali malfunzionamenti;

· accendere e spegnere correttamente i computer, non installare nuovi software senza previa informazione del responsabile del laboratorio, non inserire nessun tipo di password, non modificare le impostazioni, non aprire, spostare o eliminare dati e cartelle altrui;

· creare una cartella a proprio nome, nella quale salvare i file prodotti, da inserire nella cartella Documenti;

·  effettuare periodicamente copie di sicurezza personali del lavoro svolto, in modo da non appesantire troppo l’hardware di ogni PC e in quanto, per ragioni di manutenzione, vengono effettuati, secondo necessità e comunque entro il termine delle attività didat​tiche, interventi di formattazione=cancellazione dei dati e reinstallazione del software;

· nel caso d’individuazione di virus o comparsa di un messaggio dell’antivirus prendere nota del messaggio e segnalare immediatamente il fatto alla responsabile del laboratorio

· nell’accesso ad Internet rispettare la netiquette = etichetta di rete, regole di comportamento, affisse in ogni laboratorio.

· Il docente responsabile del laboratorio può eventualmente decidere di raggruppare alcune cartelle, secondo criteri opportuni, nel caso in cui sul desktop si accumulino troppe icone.

Policy d'Istituto

1. Falsificazioni e imbrogli non sono comportamenti approvati dall'Istituzione Scolastica. 

2. E' vietato cancellare o alterare file presenti in hard disk.

3. Gli utenti possono utilizzare le postazioni dell'Istituto per accedere in Internet solo per scopi didattici o collegati alle attività di lavoro degli uffici. 

4. I software installati sono ad esclusivo uso didattico. Chiunque abbia bisogno di aggiornamenti o nuovi applicativi da acquistare deve farne richiesta al Responsabile di Rete tramite l'apposito modulo. 

5. Non è possibile effettuare copie del software presente nelle postazioni salvo autorizzazione del Responsabile di Rete e solo nel caso si tratti di free software.

6. Non è possibile utilizzare e/o installare software diverso da quello di cui la scuola è regolarmente dotata di licenza di utilizzo (l'elenco del software di cui la scuola possiede licenza è a disposizione per la consultazione nei laboratori; in ogni caso ci si può riferire al Responsabile di Rete). Si richiama l'osservanza delle norme per il rispetto del diritto d'autore e del copyright.

7. E' vietato adottare comportamenti che possano interferire con la privacy e con la libertà di espressione.

8. E' vietato leggere o consultare le tracce di navigazione di altri utenti.

9. Non si devono inviare ad alcuno fotografie personali, di amici o di compagni.

10. E' vietato connettersi a siti proibiti. Tale violazione è facilmente individuabile essendo la scuola dotata di software di controllo.

11. Il software reperibile sulla rete può essere coperto da brevetti e/o vincoli di utilizzo di varia natura. Leggere sempre attentamente la documentazione di accompagnamento prima di utilizzarlo, modificarlo o ridistribuirlo in qualunque modo e sotto qualunque forma. 

12. E' vietato tentare di alterare la propria identità di rete o tentare di impedire la propria identificazione.

13. E' vietato utilizzare le postazioni per arrecare molestie.

14. Occorre rispettare le regole di buon comportamento in rete (netiquette).

15. In rete occorre sempre rispettare tutti i vincoli di legge.

16. Comportamenti palesemente scorretti da parte di un utente, quali violare la sicurezza di archivi e computer della rete, violare la privacy di altri utenti della rete leggendo o intercettando la posta elettronica loro destinata, compromettere il funzionamento della rete e degli apparecchi che la costituiscono con programmi (virus, trojan horses, ecc.) costruiti appositamente, costituiscono dei veri e propri crimini elettronici e come tali sono punibili penalmente.

17. I docenti d'aula discuteranno con gli allievi della policy della scuola e degli eventuali problemi che possono verificarsi nell'applicazione delle regole relative all'uso di internet.

Account

18. Gli utenti che otterranno un account per l'ingresso nella rete d'Istituto dovranno prendere visione del presente Regolamento e firmare in calce.

19. Il personale può acquisire il diritto all'accesso alla rete completo, locale o remoto, richiedendolo  al Responsabile di Rete previa autorizzazione del DS. 

20. Per tutti gli account va indicata una data di presumibile scadenza al termine della quale l'account verrà automaticamente disabilitato per motivi di sicurezza salvo proroga. 

Internet

21. Il Responsabile di Rete coordina la configurazione del software di navigazione con limitazione ai siti proibiti. 

22. E' vietato alterare le opzioni del software di navigazione.

23. L'utilizzo di Internet è disciplinato tramite specifica prenotazione da parte dei docenti interessati, il servizio è comunque da utilizzare per soli scopi didattici e di ricerca, da dettagliare e giustificare al momento della richiesta di prenotazione. 

24. I docenti dovranno trascrivere su apposito registro i collegamenti ad INTERNET indicando data, orario e durata del collegamento.

25. L'Istituzione Scolastica possiede un sito web per il quale è stato nominato un Referente. E' possibile richiedere la pubblicazione sul sito di rubriche o pagine: la richiesta verrà vagliata ed eventualmente autorizzata dal referente. La pubblicazione in rete di foto di allievi è da evitare. Se ciò non fosse possibile occorre acquisire la liberatoria da parte dei genitori e possibilmente sfocare, con gli appositi software di ritocco fotografico, i volti.

26. Non aprire allegati provenienti da fonti non conosciute; non aprire allegati con estensione. exe, .com, .bat; riferirsi sempre al Responsabile di Rete.

26. Prima di scaricare documenti o file da Internet chiedere al Responsabile di Rete.

27. Chiedere sempre il permesso prima di iscriversi a qualche concorso o prima di riferire l'indirizzo della scuola.

28. Riferire al Responsabile di Rete se qualcuno invia immagini che infastidiscono e non rispondere. 

Password

29. Tutti gli utenti devono cambiare le password ricevute e consegnarne copia in busta chiusa e firmata al D.S.G.A.. Tale busta sarà rinnovata ogni qualvolta l'utente la cambierà.

30. Le buste con tutte le password sono trasmesse al DS che le custodisce in cassaforte.

31. E' opportuno cambiare la password almeno una volta ogni tre mesi.

32  Gli utenti eviteranno di utilizzare la stessa password per servizi differenti.

33. Per ragioni di sicurezza, occorre assolutamente evitare di rendere nota a terzi la propria password. Se ciò accadesse occorrerà cambiare immediatamente password.

APPENDICE B

SCUOLA MATERNA

CRITERI E PUNTEGGI 

PER LA GRADUATORIA DI AMMISSIONE

In caso di iscrizioni in esubero rispetto alla capacità di accoglienza, che dovessero dare luogo ad una lista di attesa, si procederà progressivamente; in caso di sopravvenuta disponibilità di posto, ad inserire gli alunni nelle sezioni sulla base dei seguenti criteri:

1.
Bambini in situazioni di handicap

2.
Bambini  di cinque anni

3.
Bambini appartenenti ai nuclei familiari seguiti dai Centri Sociali

4.
SU GRADUATORIA


Bambini di anni 4  p.15


Orfani di entrambi i genitori  p.12


Orfani di un genitore e/o figli di ragazze madri  p.10


Bambini con genitori separati  p.9


Bambini con due genitori lavoratori  p.8


Bambini con un genitore lavoratore  p.6


Bambini con genitori o fratelli conviventi in situazione di handicap  p.4


Per ogni fratello minore  p.2

APPENDICE C

REGOLAMENTO

VIAGGI E USCITE D’ISTRUZIONE

1.
La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali, didattiche o professionali, lezioni con esperti e visite ad enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, nonché a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare sportive, i gemellaggi con scuole parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione.

2.
Il consiglio di Interclasse, di Intersezione e di Classe, prima di esprimere il parere sui relativi progetti, li esamina, verificandone la coerenza con le attività previste dalla programmazione collegiale e l’effettiva possibilità di svolgimento e nell’ipotesi di valutazione positiva, indica gli accompagnatori.

3.
Per le visite d’istruzione fuori comune occorre la specifica autorizzazione dei genitori, mentre per le  visite in ambito comunale fa fede l’autorizzazione concessa ad inizio d’anno. 

4.
Di norma è previsto 1 accompagnatore ogni 15 alunni; 1 accompagnatore ogni uno/due alunni in situazione di handicap secondo le occorrenze. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di Classe, Interclasse o di Intersezione, provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore di riserva per ogni classe per subentro in caso di imprevisto.

5.
Le attività approvate e programmate dai Consigli di Classe , Interclasse o di Intersezione e dal Collegio dei Docenti rientrano nel piano delle uscite e dei viaggi didattici della scuola.

6.
Le proposte devono essere approvate dai Consigli almeno 60 gg. prima della data dell’uscita o del viaggio, salvo casi eccezionali, per dare modo al Collegio dei Docenti di approvare l’iniziativa e farla rientrare nel Piano delle uscite e dei viaggi didattici della scuola.

7.
Per le visite d’istruzione si auspica la totale partecipazione della classe. In nessun modo l’ alunno dovrà essere escluso per ragioni di carattere economico. Il limite numerico dei partecipanti, al di sotto del quale non verrà concessa l’autorizzazione è pari ai 2/3  degli alunni frequentanti la classe.

8.
Il Dirigente Scolastico individua ogni anno scolastico un coordinatore del Piano delle uscite e dei viaggi didattici della scuola.

9.
Il Docente coordinatore dei Consigli di Classe , di Interclasse o di Intersezione presenta al Coordinatore del Piano delle uscite e dei viaggi didattici, gli appositi moduli correttamente compilati e sottoscritti (i moduli dovranno essere richiesti al coordinatore) almeno 60 gg. prima della data dell’uscita o del viaggio per dare modo alla Giunta Esecutiva di scegliere ed approvare i preventivi di spesa.

11.
Qualora, eccezionalmente, da parte dei Consigli di Classe, di Interclasse o di Intersezione avanzassero proposte diverse rispetto a quelle pervenute a scuola dai vari tour operator, associazioni, agenzie, ecc. si impone comunque di presentare al Coordinatore almeno 15gg. prima della data prevista della partenza, le corrette indicazioni degli itinerari (si intendono luoghi da visitare, costi per le entrate nei musei o altro, indirizzi, recapiti telefonici, contatti a cui rivolgersi e quant’altro potrà risultare utile allo stesso per facilitarne la comunicazione diretta e una buona riuscita del viaggio).

12.
Gli alunni dovranno versare l’intera quota prevista entro e non oltre il 30° giorno prima della partenza. 

13.
Il Dirigente Scolastico, in quanto organo dello Stato, rilascia gli elenchi di tutti gli alunni partecipanti alla visita d’istruzione riportanti le generalità degli stessi da consegnare ai musei o dove viene fatta esplicita richiesta.

14.
A norma di Legge non è consentita la gestione extra bilancio, pertanto le quote di partecipazione dovranno essere versate sul c/c bancario dell’Istituzione Scolastica da parte del Presidente del Consiglio di Istituto o, in assenza, dal D.S.G.A.

15.
I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di infortunio e l’elenco dei numeri telefonici della scuola compreso il numero di fax nonché i recapiti telefonici dei genitori.

16.
I docenti accompagnatori sono tenuti a portare con sé la cassetta del pronto soccorso.

17.
I genitori rappresentanti di Interclasse o di Intersezione qualora volessero partecipare anch’essi alla visita d’istruzione,potranno accedervi previo versamento dell’intera quota ma solo nel caso in cui avanzassero posti a sedere sui pullman. E’ chiaro che si darà priorità agli alunni e non verrà aggiunto un pullman solo per la presenza del genitore che risultasse eccedente rispetto ai posti assegnati agli alunni. Su richiesta da inoltrare al D.S, potranno partecipare i genitori di alunni portatori di handicap.

18.
L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della scuola; quindi vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche.

Appendice D

Regolamento procedura per la denuncia degli infortuni

1.  Premesso che annualmente l’istituzione scolastica stipula un contratto per la copertura  assicurativa degli infortuni ed r.c.a. , è fatto obbligo ai  genitori versare  il premio assicurativo.

2. Infortuni alunni nei locali scolastici

2.1 Obblighi da parte del genitore


 Far pervenire, con urgenza, in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio e ogni altra documentazione attestante eventuali spese sostenute;

2.2 Obblighi da parte del docente


Prestare assistenza  immediata all'alunno e avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci;


 Far intervenire l'autoambulanza ove necessario;


Avvisare i familiari;


Accertare la dinamica dell'incidente;


 Stilare urgentemente il rapporto sul modulo interno appositamente predisposto e disponibile in segreteria in ordine alla dinamica dell’incidente.

2.3 Obblighi da parte della segreteria


 Registrare l'infortunio sull'apposito Registro Infortuni (devono essere annotati cronologicamente gli infortuni che comportano un'assenza di almeno un giorno);


 Assumere a protocollo la dichiarazione (modello interno) del docente o di chi ha assistito all'infortunio e inviarla in allegato  all’ autorità di P.S. ed all'assicurazione;


Assumere a protocollo, non appena se ne viene in possesso e facendo compilare il modello interno dal quale è rilevabile l'orario di consegna, la documentazione medica prodotta: 1 copia nel fascicolo personale,  1 copia originale all'autorità di P.S., 1 copia conforme agli atti;


 In caso di prognosi inferiore o uguale a tre giorni decade l'obbligo della denuncia  all'autorità di P.S.;


 Compilare la denuncia per l'assicurazione secondo il modello predisposto dalla stessa e spedirlo entro 3 giorni con lettera di accompagnamento corredata di tutta la documentazione utile;


 Informare l'infortunato delle condizioni di assicurazione e ricordargli di provvedere entro i termini previsti per richiedere il rimborso, tramite la scuola, delle eventuali spese sostenute.

3. Infortuni durante le visite guidate, viaggi d'istruzione e ogni altra attività curriculare ed extracurriculare  prevista dal POF 

3.1 Obblighi da parte del genitore


 Far pervenire, con urgenza,  in segreteria il referto medico originale relativo all'infortunio e ogni altra documentazione attestante le eventuali spese sostenute.
3.2 Obblighi da parte del docente


 Portare con sé il modello di relazione d'infortunio


 Prestare assistenza all'alunno;


 Far intervenire l'autoambulanza ove necessario o provvedere ad accompagnare l'alunno in ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi;


 Avvisare il Dirigente Scolastico o, in sua assenza, chi ne fa le veci;


 Trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il certificato medico con prognosi;


 Consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute.

3.3 Obblighi da parte della segreteria


 Quanto previsto al punto 2.3 con la precisazione che se l'evento è accaduto in territorio estero l'autorità di P.S. da considerare è quella del primo luogo di fermata in territorio italiano.

4. Infortuni occorsi in servizio a tutto il personale dentro l'istituto  

4.1 Obblighi da parte dell'infortunato


Dare immediata notizia di qualsiasi infortunio gli accada al Dirigente Scolastico o, in sua assenza, a chi ne fa le veci;


Stilare urgentemente, se ne è in grado, il rapporto sul modulo interno prima di lasciare la scuola;


Se l'infortunio avviene durante le visite guidate e i viaggi d'istruzione:

recarsi in ospedale e richiedere la certificazione medica con prognosi;

trasmettere con la massima urgenza e via fax all'ufficio della segreteria della scuola la relazione ed il certificato medico con prognosi;

consegnare, al rientro, in segreteria ed in originale la relazione ed il certificato medico con prognosi ed eventuali ricevute di spese sostenute.

4.2 Obblighi da parte della segreteria


 In caso di prognosi superiore a tre giorni compilare l'apposita modulistica per la denuncia d'infortunio (le prime 3 copie da inviare, tramite raccomandata, con lettera di accompagnamento entro 48 ore all'I.N.A.I.L., la quarta copia da inviare all'autorità di P.S. del luogo dove è avvenuto l'infortunio o in mancanza al Sindaco del Comune con lettera di accompagnamento entro 48 ore tramite raccomandata o fax o a mano con richiesta di ricevuta, la quinta copia in originale nel fascicolo personale e la fotocopia agli atti);


 In caso di morte o pericolo di morte far precedere la denuncia diretta all'I.N.A.I.L. da comunicazione telegrafica entro 24 ore dall'evento;


Quando l'inabilità per infortunio pronosticato guaribile entro tre giorni si prolunghi al quarto o oltre, il termine della denuncia decorre dal giorno di assunzione a protocollo del certificato medico attestante il prolungamento e seguire i punti sopra esposti;


    Compilare la denuncia per l'assicurazione secondo il modello predisposto dalla stessa e spedirlo entro 3 giorni con lettera di accompagnamento corredata di tutta la documentazione utile;


Informare l'infortunato delle condizioni di assicurazione e ricordargli di provvedere entro i termini previsti per richiedere il rimborso, tramite la scuola, delle eventuali spese sostenute.

APPENDICE E

 REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALE

	PREVIA DELIBERA

 DEL

 CONSIGLIO DI CIRCOLO
	SULLA BASE DEI CRITERI 

DEL

 CONSIGLIO DI CIRCOLO


	Accettazione e rinuncia di legati;


Costituzione o compartecipazione a fondazioni - istituzione o compartecipazione a borse di studio;


Accensione di mutui e di contratti di durata pluriennale;


Contratti  di alienazione, ecc …;


Adesione a reti di scuola e consorzi;


Utilizzazione economica delle opere di ingegno;


Partecipazione ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici e privati;


Superamento del limite di spesa per acquisti;


Acquisto immobili.
	1. Contratti di sponsorizzazione;

2. Contratti di locazione immobili;

3. Utilizzazione     di      locali,   beni   o siti  

     informatici, appartenenti   all’Istituzione 

     Scolastica da   parte di    soggetti terzi;

4. Convenzioni relative   a prestazioni  del 

     personale della   scuola e degli   alunni 

     per conto terzi;

5. Alienazione di    beni   e servizi prodotti 

     nell’esercizio    di  attività   didattiche o 

     programmate   a      favore   di      terzi;

6. Acquisto ed    alienazione   dei   titoli di 

     stato;

7. Contratti    di    prestazione d’opera con 

     esperti         per      particolari attività di  

     Insegnamento;

8. Partecipazione a progetti internazionali.


TITOLO I

CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE

(D.I. n. 44/2001 artt.33/41)

art. 1
L’Istituzione Scolastica, nella persona del Dirigente Scolastico pro-tempore può sottoscrivere contratti di sponsorizzazione con soggetti pubblici e/o privati le cui finalità e attività non siano in contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola; 

art. 2
Lo sponsor è tenuto a corrispondere all’Istituzione Scolastica il versamento di una somma di denaro e/o la fornitura di beni materiali (abbigliamento, attrezzature, servizi, ecc…) concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

art. 3
I tempi e le modalità relative alla diffusione della pubblicità a favore dello “sponsor” saranno determinate dal Dirigente Scolastico funzionalmente alla tipologia di sponsorizzazione ed esplicitate nei relativi contratti.

art. 4
Il contratto di sponsorizzazione non deve prevedere, nelle condizioni, vincoli od oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni e/o dalla scuola.

art. 5
Il Dirigente Scolastico nel caso di più proponenti, stipula il contratto di sponsorizzazione con l’azienda che offre le condizioni più vantaggiose per L’Istituzione Scolastica.
TITOLO II

UTILIZZAZIONE DI LOCALI, BENI O SITI INFORMATICI APPARTENENTI ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA DA PARTE DI SOGGETTI TERZI ARTT. 33-50 D.I.44/2001 

art. 6
Le palestre e i locali scolastici possono essere utilizzati fuori dell’orario del servizio scolastico per attività che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile nell’osservanza delle norme previste dal D.L.vo 626/94 e per i fini previsti dal D.P.R. 567/96 e successive modifiche.

art. 7
Saranno considerate prioritariamente  le istanze delle Associazioni sportive portatrici di esigenze e di problemi di gruppi e cittadini che promuoveranno interventi a favore di minori a rischio e di promozione socio- culturale. Sono escluse le concessioni a Enti e ad associazioni con finalità di lucro.

art. 8
L’Istituzione Scolastica può, previa apposita convenzione con l’Ente Locale proprietario degli immobili, richiedere un corrispettivo per l’utilizzo dei locali.

art. 9
Le istanze vanno presentate al Dirigente Scolastico con allegato un articolato programma delle attività da svolgere unitamente a:

             -copia dell’ atto costitutivo

             -elenco degli iscritti e del personale coinvolto.

art. 10
Prima del provvedimento di concessione va stipulata una convenzione tra il Dirigente Scolastico – l’Assessore Comunale alle Politiche Scolastiche  e il rappresentante legale dell’Ente o Associazione sulle modalità dell’uso dei locali concessi, nelle quali i richiedenti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità di:

assumere a proprio carico le spese per le pulizie dei locali e quelle comunque    connesse all’uso dei locali stessi e delle attrezzature

fornire il personale necessario per lo svolgimento delle attività

assumere ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che, dall’uso dei locali e delle attrezzature possono derivare a persone o cose, tanto se imputabili ad essi personalmente quanto se prodotti da terzi, avendo esso l’obbligo della vigilanza e della custodia, esonerando il Dirigente Scolastico da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni stessi.

di avere contratto una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo.

L’accertata violazione delle clausole della convenzione implica l’immediata decadenza della concessione.

art. 11
Prima dell’inizio dell’utilizzazione vanno accertate le condizioni dei locali e delle attrezzature con verbale scritto, sottoscritto dal Dirigente Scolastico, dal rappresentante dell’Associazione e da un funzionario comunale.

Tale accertamento va eseguito anche a conclusione della utilizzazione mentre il    Dirigente Scolastico può disporre altri accertamenti anche durante il periodo d’uso. 

TITOLO III

CONVENZIONI RELATIVE A PRESTAZIONI DEL PERSONALE DELLA SCUOLA E DEGLI ALUNNI PER CONTO TERZI 

(ART. 33 COMMA 3 LETT. D)

art. 12
L’Istituzione scolastica, nell’esercizio dei compiti di formazione ed educativi, ha facoltà di svolgere attività di servizi per conto terzi.

art. 13
Il Dirigente Scolastico è autorizzato a sottoscrivere con terzi convenzioni per svolgere attività di formazione, istruzione o di ricerca, in tale convenzione devono essere stabiliti:

            a) le modalità di utilizzo dei locali scolastici

            b) le modalità di pagamento dei compensi ai docenti e al personale

            c) i costi per l’eventuale usura delle attrezzature e per l’acquisto di materiale          

                di facile consumo e quanto è necessario per espletare l’attività, 

            d) la descrizione sintetica delle attività da svolgere

art. 14
Il Dirigente Scolastico individua il personale da utilizzare per le attività di cui sopra con le procedure di cui al titolo    del presente regolamento. 

TITOLO IV

ALIENAZIONE DI BENI PRODOTTI NELL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ DIDATTICHE O PROGRAMMATE A FAVORE DI TERZI (ART. 33 COMMA 2 LETT.E)


Il Consiglio di Istituto autorizza il Dirigente Scolastico ad alienare i manufatti prodotti dagli alunni nell’ambito di attività laboratoriali al prezzo calcolato sulla base di una stima effettuata dai docenti referenti di laboratorio.


Gli introiti derivanti dall’alienazione effettuata anche attraverso mostre-mercato saranno inseriti nel programma annuale dell’Istituzione Scolastica ed utilizzati per il miglioramento dell’offerta formativa.


In occasione di mostre-mercato finalizzate anche ad iniziative di beneficenza il ricavato sarà devoluto nella misura del 70% salva diversa determinazione del Consiglio.

TITOLO V

CRITERI PER LA SOTTOSCRIZIONE DEI CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA CON ESPERTI PER PARTICOLARI ATTIVITA’ ED INSEGNAMENTI.

art. 18
Il Dirigente Scolastico è autorizzato a stipulare, in nome e per conto dell’Istituzione Scolastica, contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.

art. 19
Il Dirigente Scolastico, individuati i requisiti e le professionalità necessarie per  svolgere una data prestazione d’opera, informa gli interessati con apposito bando da affiggere all’albo della scuola per almeno 10 giorni:

            Chiunque abbia i requisiti richiesti può inviare, entro tale termine, al Dirigente   

            Scolastico un dettagliato curriculum vitae.

art. 20
In prima istanza, salvo eventuali divieti di legge, saranno esaminati i curriculum vitae degli esperti interni, successivamente quelli esterni.

art. 21
Il Dirigente Scolastico, supportato eventualmente dal gruppo di progetto o da eventuale Consiglio di classe o di modulo, individua, con formale provvedimento, il contraente con il quale stipula il contratto d’opera sulla base dei seguenti criteri:

 -Titolo di studio

             -abilitazione o specializzazione specifica

             -esperienze pregresse nello stesso campo o in altri affini

 -membri di istituzioni o associazioni no profit.

art. 22
I compensi da attribuire per l’insegnamento o per altre attività al personale interno, sono quelli, previsti dai C.C.N.L., dal D.I. n. 326 del 12/10/1995, trasmesso con nota prot. 17550 del 14/02/1996 o da specifiche disposizioni normative 8PON, CIPE, ect.).

art. 23
I compensi da attribuire a personale esterno per attività di insegnamento, sono quelli previsti dal D.I. n.326 del 12/10/1995 trasmesso con nota prot. 17550 del 14/02/1996 o da specifiche disposizioni normative o, per altre prestazioni professionali, sono quelli deducibili dai contratti di lavoro delle categorie interessate o dalle parcelle previste dagli ordini professionali.

art. 24
E’ vietato al Dirigente Scolastico sottoscrive contratti di prestazione d’opera con il personale interno che si sia assentato a qualsiasi titolo nel triennio precedente all’anno scolastico di riferimento mediamente per 15 giorni per anno scolastico, escluse le assenze per astensione obbligatoria di maternità.

art. 25
Il personale esperto, interno o esterno, può contrarre, con l’Istituzione Scolastica un solo contratto di prestazione d’opera per anno scolastico, qualora lo stesso superi le 50 ore di attività.

TITOLO VI

PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI

art. 26
Il Dirigente Scolastico è autorizzato a partecipare a progetti internazionali qualora gli stessi siano preventivamente approvati dal Collegio dei docenti ed inseriti nel P.O.F.

TITOLO VII

NORME FINALI, TRANSITORIE E DI RINVIO

art. 27
Allo stato attuale la scuola non possiede locali propri e non acquista ed aliena titoli di Stato, pertanto il Dirigente Scolastico, non può stipulare contratti che riguardino queste fattispecie.

art. 28
Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alla normativa vigente.

art. 29
Il presente regolamento entra in vigore dopo l’approvazione del Consiglio d’istituto e la relativa pubblicazione all’albo per 15 giorni ed annulla tutti i regolamenti e le disposizioni precedenti.

APPENDICE F

REGOLAMENTO DISCIPLINARE

Scuola primaria e secondaria di 1° grado

Visto il R.D. n. 1297 del 26.04.1928;

Visto il D.P.R. n. 235 DEL 21.11.2007;

Visto il D.P.R. n. 249 del 24.06.2008;

Vista la C.M. n. 3602/PO del 31.07.2008;

Considerato che la scuola è un luogo di crescita civile e culturale e rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare del fenomeno della progressiva caduta sia della cultura dell’osservanza delle regole, sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento del proprio dovere;

Considerato che, negli ultimi anni, anche nella scuola primaria si registrano trasgressioni delle comune regole di convivenza sociale, nonché episodi più gravi di violenza e bullismo, per cui è opportuno, anche per quest’ordine di scuola, “attualizzare le norme contenute nel R.D. n. 1297 del 26.04.1928;

SI APPLICA

Sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di 1° grado, il presente Regolamento disciplinare

REGOLAMENTO DISCIPLINARE

Il Consiglio dell’Istituto comprensivo “Buccheri/Buscemi”, ai sensi dell’art. 4, del DPR 249 del 24.06.1998 “Il Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” delibera quanto segue:

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli studenti la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo studio delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.

Considerato che ad un comportamento scorretto è necessario far corrispondere un intervento educativo adeguato, si terrà conto del principio meritocratico per la partecipazione degli alunni ad attività extracurricolari e/o opzionali. Pertanto gli alunni che si rendano protagonisti di atti vandalici non coerenti con i principi del vivere civile (comportamenti aggressivi, atti vandalici, ecc.), su segnalazione del team docenti, saranno esclusi da tutte quelle attività didattiche che non siano quelle ordinarie.

MANCANZE DA SANZIONARE :

	
	Comportamenti da sanzionare A
	Sanzioni
	Organo competente
	Procedure

	1
	Ripetuti ingressi ritardati (oltre 3 ingressi)
	· Richiamo Orale;

· Annotazione sul registro per gli opportuni provvedimenti in sede di valutazione.
	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente;

· Comunicazione alla famiglia e convocazione della stessa a cura dei docenti.

	2
	Assenze ingiustificate
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro.
	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente;

· Convocazione della famiglia a cura della docente referente della Disciplina Scolastica.

	3
	Spostamenti immotivati o non autorizzati nell’aula e nell’edificio
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro;

· Esclusione dall’attività motoria per 1 settimana.
	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente con relativa proposta;

· Convocazione della famiglia a cura della docente referente della Disciplina Scolastica.

	4
	Uso del telefono cellulare o di altro materiale non pertinente con l’attività didattica
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro;

· Ritiro del cellulare o di altro materiale (dopo il terzo evento l’oggetto sarà riconsegnato a fine anno scolastico.


	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente con relativa proposta;

· Convocazione dei genitori a cura del Dirigente Scolastico.

	5
	Abbigliamento non consono all’ambiente scolastico
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro;

· Abbassamento del voto in condotta
	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente con relativa proposta;

· Convocazione dei genitori a cura del Dirigente Scolastico.

	6
	Mancanza di rispetto verso il personale insegnante e non e verso i compagni.

Uso di turpiloquio
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro;

· Composizione di una riflessione critica controfirmata dai genitori sul linguaggio utilizzato;

· Pulizia dei locali della scuola;

· Esclusione dalle attività extracurricolari (laboratori didattici e sportivi);

· Abbassamento del voto in condotta.
	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente con relativa proposta;

· Convocazione dei genitori a cura del Dirigente Scolastico.

	7
	Lievi danneggiamenti alle strutture, arredi, alle attrezzature, materiale altrui
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro;

· Risarcimento;

· Riammissione in classe ad avvenuto risarcimento;

· Proposta di abbassamento del voto in condotta.
	L’insegnante della classe o di classe diversa
	· Relazione del docente con proposta di quantificazione del risarcimento;

· Notifica alla famiglia a cura del Dirigente Scolastico.

	8
	Giochi pericolosi durante l’intervallo.
	· Richiamo orale;

· Annotazione sul registro;

· Esclusione per 1 settimana dalle attività sportive;

· Obbligo per una settimana di consumare la colazione seduti;

· Esclusione dalle visite d’istruzione;

· Proposta di abbassamento del voto in condotta.
	L’insegnante della classe e di classe diversa
	· Relazione del docente con relativa proposta;

· Convocazione della famiglia a cura del Dirigente Scolastico.

	Per una ciascuna infrazione, dal punto 3 al punto 8, dopo il terzo evento, d’intesa con la famiglia, l’alunno sarà prelevato per la giornata scolastica.


	
	Comportamenti da sanzionare  B
	
	

	9
	Atteggiamenti lesivi della dignità del personale della scuola e dei compagni (arroganza, prepotenze, atti di bullismo)
	· Ammonizione scritta sul registro di classe

· Abbassamento del voto di condotta

· Sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni (in rapporto alla gravità dell’evento)
	Il Consiglio di classe
	· Relazione del docente con relativa proposta al Consiglio

· Notifica alla famiglia a cura del dirigente scolastico

	
	Comportamenti da sanzionare  C
	
	

	10
	Atti di vandalismo nei confronti delle strutture, degli arredi, delle attrezzature, danneggiamento di materiale altrui (incendi, allagamenti….)
	· Sanzioni educative, restituzione e/o risarcimento

· Sospensione da 16 a 30 giorni
	· Consiglio d’Istituto
	· Relazione del docente con relativa proposta al Consiglio

· Denuncia 



	11
	Violazione della dignità e del rispetto  della persona umana (violenza privata, percosse, reati di natura sessuale)
	· Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ad 1 mese
	· Consiglio d’Istituto
	· Relazione del docente con relativa proposta al Consiglio

· Notifica alla famiglia a cura del Dirigente scolastico

· Denuncia 

	
	Comportamenti da sanzionare  D
	
	

	12
	Comportamento di recidiva relativo al punto C
	· Allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico
	· Consiglio d’Istituto
	· Relazione del docente con relativa proposta al Consiglio

· Denuncia alle autorità competenti


CALENDARIO SCOLASTICO        2010-2011
Inizio lezioni

· 16 Settembre 2010
Calendario scolastico

Sospensione attività didattiche:
· Tutte le domeniche

· 1 novembre 2010: “Festa di tutti i Santi” 

· 7  dicembre   2010:  “Festa di Sant’ Ambrogio” (Festa del Santo Patrono)

· 8    dicembre   2010: “Immacolata Concezione”

· dal 23  dicembre  2009 al 08 gennaio 2011: festività natalizie

· dal 21 Aprile al 26 Aprile 2011:  festività  pasquali

· 1°  maggio      2011: “Festa del lavoro”

· 15 maggio      2011: “Festa per l’autonomia siciliana”

· 2    giugno       2011: “Festa nazionale della Repubblica”

Giorni di sospensione delle attività didattiche adottati dal Consiglio d’Istituto del………...…… (Delibera N°…….) su proposta del Collegio dei Docenti del …………..…. (Delibera N°……..) 
· 2 novembre 2010
· 6 dicembre 2010

In corso d’opera se resterà qualche giorno verrà deliberato e verrà allegata copia.

Termine delle lezioni

· 11

·  giugno 2009 per i tre ordini di scuola
· 30 giugno (Scuola dell’Infanzia solo su richiesta dei genitori)

APPROVAZIONE  P.O.F:

Approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 26 Ottobre 2010 con delibera N°30
Adottato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del ……………………….. con Delibera N°……….
Il Dirigente Scolastico
Prof. G. Frazzetto
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Con i loro figli gli uomini possono sbagliare in tre modi:


perché si accorgono troppo tardi dell’importanza di questa 


o perché i maestri ai quali  li affidano 


insegnano cose che non servono.


Vi sono persone il cui animo gretto 


Impedisce loro di assumere un insegnante qualificato,


e sempre avviene che si paga più uno scudiero che 


l’educatore del proprio figlio


Volesse il cielo che fossero meno numerosi  coloro 


che spendono di più per i loro capricci che per l’educazione di un figlio.


                                         (Erasmo da Rotterdam “L’educazione precoce e liberale dei fanciulli” -1529)
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